
  

      Progetto Lumière: 
Metodologia e strumenti per una gestione 

efficiente del servizio di pubblica illuminazione  
 

    N. Gozo, L. Blaso, G.Giuliani, C. Honorati 
Consonni, F. Marino, C. Meloni 

 
 

 
 

 

Report RdS/PAR2014/035 

PROGETTO  

 

 

 

 

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUMIÈRE: METODOLOGIA E STRUMENTI PER UNA GESTIONE EFFICIENTE DEGLI IMPIANTI E DEL SERVIZIO DI 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

La redazione del rapporto è stata coordinata da Nicoletta Gozo. 

 

 

  

N. Gozo, L. Blaso,  G. Giuliani, C. Honorati Consonni, C. Meloni (ENEA) 

F. Marino (Università Roma Tre) 

 

 Settembre 2015 

 

 Report Ricerca di Sistema Elettrico 

Accordo di Programma Ministero dello Sviluppo Economico – ENEA 

Piano Annuale di Realizzazione 2014 

Area: Razionalizzazione e Risparmio nell’uso dell’energia elettrica 

Progetto C.1: Risparmio di energia elettrica nei settori: civile, industria, servizi  

Obiettivo: Sviluppo di prodotti efficienti per l’illuminazione 

 

 

Responsabile del Progetto: Ilaria Bertini, ENEA  

 

 

 

 

 

 

 Si ringrazia  Pasquale Cristiano, per il contributo al Cap. 2.2, inquadramento giuridico 

 

 

 



 

3 

 

 

Indice 

SOMMARIO ......................................................................................................................................................................... 4 

1 INTRODUZIONE .......................................................................................................................................................... 5 

2 IL SETTORE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE ........................................................................................................... 7 

2.1 INQUADRAMENTO GIURIDICO ED ASPETTI NORMATIVI DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE ........................................................ 7 
2.2 RUOLO DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA E CONTESTO PATRIMONIALE ............................................................................... 10 
2.3 PUNTI DI FORZA E DEBOLEZZA DEL CONTESTO ............................................................................................................. 16 
2.4 PUBBLICA ILLUMINAZIONE E SMART CITY ................................................................................................................... 19 

3 IL PROGETTO LUMIÈRE ............................................................................................................................................ 22 

3.1 OBIETTIVI LUMIÈRE ............................................................................................................................................... 22 
3.2 IL NETWORK QUALE STRUTTURA OPERATIVA DEL PROGETTO ......................................................................................... 24 
3.3 METODOLOGIA OPERATIVA, FILIERA DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE E  MODELLO DI MANAGEMENT .................................. 25 
3.4 FINANZIAMENTO DEL PROGETTO ............................................................................................................................. 25 
3.5 ATTIVITÀ AL 30 SETTEMBRE 2014 ........................................................................................................................... 25 

4 ATTIVITÀ LUMIÈRE: PAR 2014 (1° OTTOBRE 2014 - 30 SETTEMBRE 2015) .............................................................. 27 

4.1 ASSESSMENT DELLE LINEE GUIDA E DEGLI STANDARD LUMIÈRE (TASK 1) .......................................................................... 28 
4.2 TRASFERIMENTO AL SISTEMA NAZIONALE DEL MODELLO DI MANAGEMENT SVILUPPATO, APPLICAZIONE ED EVENTUALE 

PERFEZIONAMENTO DEI STANDARD DI SUPPORTO REALIZZATI (TASK 2) ......................................................................................... 29 
4.3 SVILUPPO DI UN TOOL DI  VALIDAZIONE DELL’AUDIT  SECONDO IL MODELLO LUMIÈRE (TASK 3 – CRIET) ................................ 35 

5 CONCLUSIONI .......................................................................................................................................................... 37 

5.1 QUANTIFICAZIONE ATTIVAZIONE PROGETTO LUMIÈRE 2014-15 .................................................................................... 37 
5.2 QUANTIFICAZIONE ATTIVITÀ  PROGETTO LUMIÈRE 2010-14 ......................................................................................... 38 
5.3 CONSIDERAZIONI FINALI ......................................................................................................................................... 39 

6 APPENDICE ............................................................................................................................................................... 40 

 
  



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

4 

Sommario  
 

Lumière è un Progetto promosso dall’ENEA  e sviluppato grazie al coinvolgimento e collaborazione 
dei principali operatori pubblici e privati che direttamente ed indirettamente operano nel settore 
della pubblica illuminazione. L’obiettivo progettuale è quello di sviluppare un modello di gestione 
efficiente ed efficace degli impianti e del sevizio di pubblica illuminazione.  
Lo sviluppo del modello gestionale parte dal riconoscimento del ruolo che la pubblica 
illuminazione ha nel delineare l’immagine del nostro Paese, nel valorizzarne il  patrimonio 
pubblico, nel garantire una efficace percezione di ciò che vediamo, nel rendere sicuri e piacevoli gli 
spazi che frequentiamo e più in generale nell’illuminare e proteggere il buio in armonia ed 
equilibrio con l’ambiente e le esigenze di chi lo vive.  
La convinzione che la luce rappresenta e tutela un insieme di valori primari non sempre negoziabili 
e quasi mai solo riconducibili al Watt ha decisamente ampliato negli anni il raggio d’azione 
progettuale e le tematiche del modello gestionale. 
 
Il progetto opera in una logica di sistema e in modo trasversale per tematiche, soggetti e comparti, 
puntando a proporre metodologie e standard condivisi e non ad imporre scelte unilateralmente 
assunte. Il Progetto opera nell’esclusivo interesse del paese, dei cittadini e dell’ambiente. 
 

Le attività sviluppate nella presente annualità si sono concentrate 
nella rielaborazione delle Linee Guida per i Comuni, 
nell’ampliamento, sperimentazione, applicazione e 
perfezionamento del Modello manageriale e strumenti attuativi, 
nell’organizzazione di giornate formative per i pubblici 
amministratori, nella diffusione della cultura della Luce e più in generale nella promozione di una 
gestione efficiente ed efficace degli impianti e del servizio. 
  
Ad oggi Lumière ha assunto un ruolo di catalizzatore delle problematiche e buone pratiche che 
emergono dal settore al fine  di mettere a sistema conoscenze e competenze e quindi trasformare 
gli input acquisiti in output di riferimento per la gestione e valorizzazione tanto dell’impianto di 
Pubblica Illuminazione Nazionale quanto delle eccellenze tecnologiche e professionali presenti sul 
mercato. Inoltre, per gli amministratori e gli operatori del settore, Lumiere costituisce lo 
strumento idoneo ad  innescare  quel motore di sviluppo economico, tecnologico e sociale che il 
settore rappresenta.  
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1 Introduzione  
 
Questo Rapporto si riferisce alle attività di sviluppo ed 
implementazione del Progetto Lumière e si colloca nell’ambito 
dell’Accordo di Programma stipulato nel Marzo 2014 tra il 
Ministero dello Sviluppo Economico ed ENEA per la realizzazione 
delle attività di ricerca 
previste dal Piano Triennale 

della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale 2012-2014. In particolare il 
presente Rapporto viene elaborato in funzione delle attività previste 
dal Piano Annuale di Realizzazione ENEA  2013, relative al periodo che 
va dal 1° ottobre 2014 al 30 settembre 2015. Il Piano è articolato per 
attività di ricerca, obiettivi intermedi, costi e tempi di realizzazione. 
Inquadrato nell’Area Razionalizzazione e Risparmio nell’uso dell’energia elettrica, il rapporto si riferisce alle 
attività svolte per il conseguimento degli obiettivi previsti al Progetto C.1 “Risparmio di energia elettrica nei 
settori: civile, industria e servizi”, afferente alla Tematica di Ricerca “Risparmio di Energia elettrica nei 
settori: civile, industria e servizi”. 
L’obiettivo finale dell’attività previste dall’Area consiste nello sviluppo di strumenti e metodi che mirano al 
miglioramento di tecnologie ad alta efficienza energetica, allo scopo di stimolare nel mercato la circolazione 
di prodotti più performanti. 
 
Poiché il panorama degli stakeholder è piuttosto complesso e caratterizzato da diverse tipologie di possibili 
interventi gli obiettivi sono stati  inseriti in sette  linee di attività principali: 
a. Reti di poligenerazione  

b. gestione ottimale reti di edifici  

c. Sviluppo di prodotti efficienti per l’illuminazione  

d. Tecnologie per l’industria del freddo  

e. Recupero di elementi pregiati presenti nei  RAEE  

f. Realizzazione di una facility per la sperimentazione e verifica di motori elettrici ad alta efficienza  

g. Analisi di soluzioni tecniche per l'efficientamento dei processi produttivi nelle PMI  

h. Comunicazione e diffusione dei risultati  
 
 Per l’attività c., relativa allo sviluppo di prodotti efficienti per la pubblica illuminazione gli obiettivi sono: 
c.1 Sperimentazione OLED  
c.2 Progettazione e sperimentazione con sistemi a Led innovativi  

c.3 Progetto Lumière: assessment del modello gestionale realizzato, trasferimento degli standard 
e sviluppo di nuovi strumenti attuativi 
 
Le attività rendicontate nel presente Rapporto si riferiscono agli obiettivi previsti dal Progetto C.1 ed in 
particolare all’obiettivo c.3: “Progetto Lumière: assessment del modello gestionale realizzato, trasferimento 
degli standard e sviluppo di nuovi strumenti attuativi  
Le attività generali,  ivi rendicontate e non previste nei Deliverable, si riferiscono a quanto implementato, 
sviluppato e realizzato dal Progetto Lumière nel corso di questa annualità al fine, sia di trasferire, verificare 
e perfezionare  sempre più il  Modello di Management ed i relativi  strumenti applicativi e di supporto,  sia 
di ampliare il Network con il coinvolgimento di tutti gli stakeholder necessari  a garantire la copertura 
analitica, propositiva ed operativa  della filiera della Pubblica Illuminazione. 

 
L’analisi sempre più puntuale dei diversi passaggi ed aspetti  che caratterizzano la gestione degli impianti e 
del servizio  hanno messo in evidenza, anche nel corso di questa annualità,  nuove problematiche   e 
necessarie valutazioni da condividere con il Network alfine di definire ed impostare un Modello di 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=V3n5xM8YgZjhPM&tbnid=ApIo4YbMyShklM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.enea.it/it/Ricerca_sviluppo/ricerca-di-sistema-elettrico/&ei=bQoBUvyQN8rEPNeOgbgB&bvm=bv.50310824,d.ZWU&psig=AFQjCNHc_CkprHWYSlDFWCOHOFNQMvM6aw&ust=1375886306101590
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=3syieguWiN7-_M&tbnid=Tnvr4rmYJ8I6wM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.dailyenmoveme.com/it/normativa/mise-pubblicata-lapprovazione-dei-programmi-di-manutenzione-annuali-della-rete-di-trasport&ei=tRMBUuqKOMyHPYjPgOAJ&bvm=bv.50310824,d.ZWU&psig=AFQjCNHi_pHWSQuGunfWnRrOpUxEULm1Pw&ust=1375888669443733
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Management completo e garante di risultati efficaci in termini di efficienza energetica, sostenibilità 
ambientale e sociale ma, soprattutto, di  conformità e rispondenza alle esigenze di una società che cambia 
e di cittadini che di  tale cambiamento ne risentono sia economicamente sia strutturalmente.  
 
Tutte le attività descritte in questo rapporto sono state interamente sviluppate da ENEA  fatta eccezione 
per  il Task 3  “Sviluppo di un tool di  validazione dell’audit  secondo il modello Lumière” realizzato dal CRIET 
dell’Università Bicocca di Milano su input e costanti verifiche da parte del Network Lumière. Tale attività 
viene  brevemente riportata  nel presente  Rapporto al Capitolo 3,  in quanto oggetto di un apposito  Report  
descrittivo redatto dal CRIET.  
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2  Il settore della Pubblica Illuminazione 

 
Quando parliamo di “Pubblica illuminazione” intendiamo quel servizio pubblico offerto ai cittadini ed 
avente l’obiettivo di illuminare le aree pubbliche e private scoperte, valorizzandone le loro caratteristiche 
strutturali ed architettoniche ma soprattutto rendendole fruibili, sicure e rispondenti alle esigenze del 
contesto territoriale di riferimento.  
Un servizio che, grazie alla costante evoluzione delle tecnologie, all’espansione dei contesti urbani ed alla 
partecipazione sempre più attiva della popolazione alla gestione territoriale, necessita di costanti 
aggiornamenti tecnologici e professionali, controlli gestionali e manutenzioni.  
In particolare, l’incremento dei punti luce e dei servizi che poggiano sulla piattaforma della Pubblica 
Illuminazione (servizi smart ed innovativi) tendono ad aumentare i consumi di energia elettrica del servizio, 
già di per se stesso elevato e sproporzionato a causa della scarsa efficienza energetica degli impianti. 
 
L’efficienza energetica rappresenta oggi il leitmotiv di qualsiasi attività, servizio e/o prodotto voglia essere 
rispettivamente, avviata, fornito e/o sviluppato ed immesso sul mercato. L’obiettivo è quello di 
promuovere e garantire il miglior utilizzo possibile dell’energia nei processi produttivi e gestionali innescati 
dallo sviluppo economico, scientifico, tecnologico e sociale, al fine di rispettare quel monito internazionale, 
europeo e nazionale che impone sempre più di razionalizzare e ridurre i consumi energetici, immettere 
meno CO2 in atmosfera, essere più accorti nello sfruttamento delle risorse naturali e, in generale, tutelare 
l’ambiente nel quale viviamo.  
L'efficienza energetica alla quale si punta nel settore dell’illuminazione è quella luminosa, vale a dire quel 
rapporto tra la quantità di luce emessa dalla lampada (flusso luminoso) e la quantità di energia da essa 
assorbita per emetterla (potenza assorbita).  
Nell’illuminazione pubblica, in particolare, il tema è piuttosto sentito in quanto gli impianti dei Comuni sono 
caratterizzati sia da consumi energetici sproporzionati sia da prestazioni illuminotecniche e funzionali 
fortemente inadeguate rispetto alle potenzialità offerte dalle tecnologie e professionalità presenti sul 
mercato.  I risparmi conseguibili,  sia grazie ad interventi di riqualificazione energetica degli impianti sia al 
miglioramento delle competenze gestionali,  oscillano tra il 30 ed il 60% degli attuali consumi, dati per i 
quali è importante precisare che la variazione delle percentuali di risparmio energetico dipende ovviamente 
dallo stato di partenza dell’impianto e dalla tipologia degli interventi che su di esso si vogliono/possono 
realizzare. 
 L’illuminazione Pubblica costituisce, dunque, un  settore nel quale  è assolutamente vantaggioso e 
doveroso intervenire, sia in nome di quel progresso che pone l’efficienza energetica a prima fonte di 
energia alternativa sia per il ruolo che il servizio ricopre nel nostro Paese. Prima di analizzare il ruolo della 
Pubblica Illuminazione è importante inquadrare il settore dal punto di vista giuridico/normativo. 

2.1 Inquadramento giuridico ed aspetti normativi della pubblica Illuminazione 

La Pubblica Illuminazione, oggi, costituisce certamente uno dei settori elettivi – quasi una sorta di cartina di 
tornasole – per verificare ed analizzare la capacità dell’Amministrazione Pubblica di adeguare la propria 
azione al mutare del tempo, delle condizioni e delle criticità, o anche opportunità, proprie della (spesso) 
frenetica evoluzione che connota il mondo moderno. 
Benché altri servizi (si pensi soltanto alla gestione dei rifiuti ovvero al servizio idrico) impegnino 
maggiormente le attenzioni non soltanto del dibattito pubblico ma anche dell’azione amministrativa degli 
Enti locali, i più (forse) ancora ignorano l’importanza della Pubblica Illuminazione nell’ambito del panorama 
complessivo dei servizi classicamente erogati dall’Amministrazione: 

 si pensi al tema della obsolescenza e dello stato di conservazione degli impianti e, conseguentemente, 
della sicurezza dei cittadini.  
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Anche di recente si sono verificati alcuni episodi in cui la caduta dei classici “pali della luce” ormai in 
degrado ha causato danni a persone e/o cose, fino addirittura, in alcuni più sfortunati casi, a determinare la 
morte di ignari passanti; 

 si pensi, inoltre, al tema – ancora colpevolmente trascurato o sottovalutato – dell’inquinamento 
luminoso, non soltanto delle città più grandi ma anche dei piccoli centri urbani. 

A riguardo non si può non evidenziare come – sia i soggetti istituzionalmente preposti alla tutela 
dell’ambiente sia le associazioni che si propongono di sollecitare una maggiore attenzione e sensibilità ai 
temi ambientali – abbiano ancora un livello di consapevolezza e di sensibilità molto basso rispetto alle 
problematiche e le criticità poste dall’inquinamento luminoso latu sensu inteso.  

 si pensi, ancora, al tema dei costi del servizio di illuminazione pubblica anche in rapporto al più 
generale contesto dello stato della finanza degli Enti locali. 

Si tratta, in tutti i casi, di costi elevatissimi e crescenti in quanto dipendenti, da un lato, all’incremento del 
costo dell’energia, dall’altro lato, all’incremento degli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
impianti. 

 si pensi, infine, al tema dell’adeguamento tecnologico degli impianti di pubblica illuminazione ed alla 
possibilità di sfruttare le opportunità riconnesse ad interventi preordinati al risparmio energetico, 
nonché ad inserire tali interventi in più ampi progetti finalizzati all’implementazione di smart cities.    

 
Appare dunque evidente – già solo dai brevissimi cenni sopra anticipati – come, nella maggior parte dei 
casi, il servizio di pubblica illuminazione si presenti quasi come una medaglia a due facce: 

 da un lato, le criticità e i problemi propri di un sistema molto spesso antico, obsoleto, inadeguato, 
fatiscente e per questo anche molto costoso sia in termini gestionali che manutentivi che, addirittura, 
in termini di sicurezza e di impatto ambientale;   

 dall’altro lato, le potenzialità e le opportunità proprie della modernità, del progresso tecnologico, 
suscettibili di concretizzarsi attraverso interventi di adeguamento degli impianti esistenti in grado di 
elevare gli standard di sicurezza e gestionali, di minimizzare gli impatti ambientali, di ridurre i costi.  

 
Probabilmente si comprende meglio allora la premessa iniziale relativa alla possibilità che il servizio di 
pubblica illuminazione finisca con l’essere un avamposto privilegiato dal quale scrutare e verificare la 
capacità del sistema pubblico locale di riuscire a superare il difficile momento che lo impegna (al pari, del 
resto della società italiana e globale), della propria capacità di reazione rispetto alle difficoltà del momento, 
di trasformare le criticità in potenzialità, i problemi in opportunità. 
Non è questa la sede per avventurarsi in una disamina – che sarebbe oltremodo articolata e complessa – 
circa le cause dell’attuale stato di cose. 
Pur non ritenendola certamente né la prima né la principale causa che ha impedito la mancata 
modernizzazione dell’intero settore, riteniamo tuttavia che, certamente, la mancanza di un quadro 
normativo dai contorni certi, chiari e ben definiti abbia purtroppo impedito (in modo forse anche 
significativo) una vera spinta propulsiva del settore di riferimento. 
 
Si pensi solo alla difficoltà di ricostruire – non (sol)tanto sul piano teorico-concettuale – i temi delle 
procedure per l’affidamento degli interventi di adeguamento tecnologico degli impianti di pubblica 
illuminazione e della relativa gestione; o ancora all’estrema varietà di modelli procedurali che, nella prassi, 
vengano adoperati per i predetti affidamenti: appalti (ora di lavori ora di servizi), concessioni di costruzione 
e gestione, concessioni di servizi, project financing, ed ancora procedure di evidenza pubblica, procedure 
negoziate,  affidamenti diretti a società a capitale pubblico. 
Senza volere entrare nel merito della legittimità o anche dell’opportunità di utilizzo di taluni dei modelli 
sopra accennati, è di tutta evidenza che l’estrema varietà dei medesimi non può assurgere – di per sé – a 
criticità del sistema ma semmai costituire un’opportunità (nella misura in cui consenta di individuare il 
modello più confacente ed adeguato alle specificità proprie del caso concreto).  
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Ciò non di meno, non possiamo fare a meno di rilevare come l’esistenza di un quadro giuridico dai contorni 
così articolati da diventare frammentari e disomogenei, abbia prodotto, da un lato, l’inerzia di molti Comuni 
che (magari trincerandosi dietro la complessità del settore d’intervento e dei rischi connessi all’esecuzione 
di azioni non adeguate) hanno preferito mantenere lo status quo, con tutte le criticità sopra segnalate; 
dall’altro lato, l’adozione di scelte non adeguate al contesto, difetti nell’assunzione degli atti di regolazione 
del servizio e, più in generale, il raggiungimento di risultati negativi in termini di efficacia ed efficienza 
dell’intervento, se non addirittura diseconomici per gli Enti locali. 
E’ di tutta evidenza che un quadro di riferimento connato nei termini sopra descritti, finisce col limitare 
fortemente la possibilità di diffusione e sviluppo di modelli innovativi e si traduce in una vera e propria 
“perdita di chance” sia per le P.A. che per gli operatori del settore. 
In questo contesto, una corretta individuazione dei modelli procedurali e gestionali per il servizio di 
pubblica illuminazione presuppone uno sforzo di analisi e razionalizzazione delle vigenti disposizioni, al fine 
di individuare un quadro normativo di riferimento dai contorni chiari e certi. 
Nel medesimo contesto, pur auspicando che un intervento legislativo – compatibile con il quadro 
costituzionale in ordine al riparto di competenze tra normativa statale e regionale – possa mettere ordine 
nella materia, fungendo altresì da fattore propulsivo verso quelle opportunità che sono connaturate agli 
interventi infrastrutturali nel settore, non possiamo fare a meno di rilevare la necessità che, nelle more, 
l’interprete si faccia carico di uno sforzo di ricostruzione e di sintesi dell’intera materia.  
In casi del genere, si rende necessario individuare le norme che possono – rectius devono – essere ritenute 
comunque applicabili alla fattispecie in commento ovvero ricorrere all’analogia con altri settori con i quali 
quello della p.i. ha evidente “parentela” (un esempio su tutti, la distribuzione del gas naturale). 
Tale indagine ricostruttiva del quadro giuridico di riferimento deve, a nostro avviso, muovere dall’esatta 
individuazione e definizione dell’oggetto dell’indagine medesima: la Pubblica Illuminazione, appunto. 
In questa direzione di analisi risulta indispensabile, innanzitutto, chiarire la natura giuridica della Pubblica 
Illuminazione: un primo conforto ci arriva direttamente dall’Ordinamento, attraverso l’art. 1 del R.D. 
2578/1925, secondo il quale l’impianto e l’esercizio dell’illuminazione pubblica rientrano tra i “pubblici 
servizi”, al pari dell’igiene urbana o del trasporto pubblico. 
In altri termini, il citato R.D. recava una definizione/qualificazione normativa della Pubblica Illuminazione 
come servizio pubblico. 
Sennonché la qualificazione, effettuata quasi 90 anni fa, di servizio pubblico locale è stata, 
successivamente, messa in dubbio, anche alla luce di ricostruzioni teoriche, talvolta non del tutto 
convincenti, agevolate molto spesso dall’incertezza o dal silenzio dello stesso Legislatore. 
Più volte – anche recentemente – la Giurisprudenza ha, tuttavia, confermato e ribadito il dato normativo, 
affermando che “il servizio di illuminazione delle strade comunali ha carattere di servizio pubblico locale.” 
(cfr. Consiglio di Stato n. 8231/2010). 
 
Dalla qualificazione giuridica della Pubblica Illuminazione come servizio pubblico locale deriva una prima 
significativa conseguenza relativa all’individuazione della relativa disciplina di riferimento (in merito ai 
profili dell’organizzazione e modalità di affidamento del servizio medesimo) poiché – in mancanza di 
specifiche norme di settore – finiscono con l’applicarsi le norme generali in tema di servizi pubblici locali di 
cui la Pubblica Illuminazione costituisce una species rispetto al genus. 
Ebbene, la normativa in materia di servizi pubblici locali è stata interessata, nel corso degli ultimi anni, da 
numerosi interventi riformatori e – ancora oggi – non sembra aver trovato una sua stabilità. 
Non è certamente questa la sede per sviluppare l’analisi dell’evoluzione normativa in tema di servizi 
pubblici locali essendo sufficiente limitarsi ad evidenziare che – a seguito del Referendum del 2011 e della 
successiva sentenza della Corte Costituzionale n.199/2012 – è venuta meno (anche) la disciplina positiva in 
materia di servizi pubblici locali, determinando così la necessità di un nuovo intervento legislativo (che 
tuttavia, dopo oltre 3 anni, non ha ancora avuto la luce). 
Nelle more – mutuando quanto già affermato dalla Corte con la sentenza n. 24/2011 relativa al giudizio 
sull’ammissibilità del referendum – trova applicazione immediata nel nostro ordinamento, la normativa 
comunitaria che, peraltro, ha una portata meno restrittiva rispetto a quella interna oggi abrogata. 
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In questo contesto – di assoluta e generale incertezza circa le possibili linee di sviluppo della materia – è 
comunque possibile tentare di ricostruire il quadro di riferimento, attingendo ai principi di origine 
comunitaria.   
Quanto sopra porta a ritenere che l’affidamento di servizi pubblici locali di rilevanza economica (tra i quali, 
come detto, è da annoverare anche la Pubblica Illuminazione) possa avvenire secondo tre diversi modelli 
cui corrispondo altrettante soluzioni organizzative e gestionali: 

1. tramite conferimento in favore di imprenditori o di società individuati mediante procedure ad 
evidenza pubblica (cd. esternalizzazione); 

2. tramite affidamento a società a capitale misto pubblico privato, il cui partner privato sia individuato a 
seguito di gara ad evidenza pubblica cd. a doppio oggetto; 

3. tramite affidamento diretto a società a totale capitale pubblico corrispondente al modello cd. in-
house providing. 

Sennonché mentre la disciplina oggi abrogata privilegiava l’affidamento secondo modalità concorrenziali 
(esternalizzazione/società mista) rispetto all’affidamento in house (che veniva considerato come un 
modello derogatorio rispetto alla regolare e pertanto limitato alla sussistenza di specifiche condizioni), allo 
stato attuale, deve ritenersi che la sentenza della Corte Costituzionale abbia finito con l’equiparare, sul 
piano astratto, i tre modelli organizzativi e procedurali. 
Ciò non di meno – mutuando l’orientamento giurisprudenziale che si era formato sotto la vigenza 
dell’art.113 TUEL – deve, altresì, ritenersi che l’astratta equiparazione tra i tre modelli sopra indicati, non 
esime l’Ente locale dall’obbligo di motivare le ragioni che, in concreto, giustificano il ricorso all’uno o altro 
modello, sulla base di specifiche valutazioni compiute dai competenti organi comunali (e dunque, in primo 
luogo, dal Consiglio Comunale) circa l’organizzazione e le modalità di affidamento di un servizio pubblico. 
Per un approfondimento sul quadro giuridico di riferimento si rinvia alle Linee Guida Lumière, edizione 
2015. 

2.2 Ruolo dell’illuminazione pubblica e contesto patrimoniale  

L’illuminazione Pubblica è un servizio pubblico, collettivo, di primaria importanza.  
Ci accorgiamo della sua importanza soprattutto in casi di guasti, ben più che in condizioni di normale 
funzionamento. Il buio, dove solitamente regna la luce, indipendentemente dalla qualità di questa luce, 
colpisce molto la psicologia dell’individuo. Crea tensione, paura, disagio, insicurezza. E’ uno di quei servizi 
che si apprezzano quando vengono a mancare. Difficile ipotizzare come una chiacchierata fra amici possa 
riguardare un palo o un’armatura stradale che funzioni regolarmente. Assai più facile trovare in un guasto o 
in un black-out, un argomento per polemizzare contro un sindaco o un’amministrazione in genere. 
Tra i numerosi censi, balzelli, tasse e bolli che il cittadino paga, non ve ne è uno dedicato esplicitamente al 
pagamento del servizio di illuminazione pubblica. Ciò non significa che sia gratis: lo paghiamo, spesso anche 
troppo, in varie forme indirette. Ne paghiamo l’energia elettrica consumata, la manutenzione ordinaria, la 
straordinaria, l’ammodernamento, la messa a norma e ogni altro tipo di investimento, alla stregua di 
quanto accade per la realizzazione e manutenzione di una strada o di una qualunque infrastruttura pubblica 
“fredda”, ovvero che non necessita di un pagamento diretto per poterne usufruire (come accade invece per 
autostrade, palestre, parcheggi ed altri servizi che potrebbero essere a ragione definiti “caldi”). 
I punti luce (P.L.) dedicati all’illuminazione pubblica presenti sul territorio Nazionale sono mal contati in 
circa 10 milioni. I proprietari sono per la maggior parte i Comuni, le società di Gestione Autostradale, 
l’ANAS, le Province, Regioni, Demanio e qualche soggetto privato, in particolare ENEL, a testimoniare 
un’eredità ricevuta da quello che, al tempo, era il gestore pubblico unico (o quasi) della rete elettrica e di IP 
in Italia. 
10 milioni di punti luce, generano un costo pari a oltre un miliardo di euro solo per consumi energetici, il 
che significa un costo pro-capite annuale pari a circa 18 Euro. In termini energetici il consumo per abitante 
è intorno ai 100kWh/anno. 
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Sotto il profilo tecnico stiamo attraversando la più grande e importante rivoluzione tecnologica che il 
settore abbia mai vissuto. L’introduzione della luce elettronica, ovvero dei LED, sta trasformando 
radicalmente gli impianti, consentendo risparmi energetici impensabili fino a pochi anni fa. Per la sua 
natura elettronica il LED è inoltre particolarmente adatto ad integrarsi con sistemi di controllo sempre più 
completi ed intelligenti, con moduli di telecontrollo, telegestione, analisi e autodiagnostica e tutto quanto 
l’elettronica può oggi offrire. L’impiego di LED inoltre, grazie alla vita media stimata in oltre 30.000 ore e 
più, ha modificato anche il concetto di manutenzione che viene radicalmente trasformato. Non più 
relamping a programma ogni tre anni, quanto piuttosto controllo in continuo dei parametri 
elettrici/elettronici e fotometrici di funzionamento. Squadre manutentive sempre più on-line e sempre 
meno in strada (fatto salvo ovviamente per quanto riguarda linee, quadri, verifiche di legge e cosi via) e 
ancora la tecnologia non ha raggiunto il suo apice. 
Come detto, siamo oggi in piena fase di transizione….una transizione forte, improvvisa….per usare un 
paragone fisico, non si sta passando dallo stato solido a quello liquido e quindi gradualmente da liquido a 
quello vapore, ma direttamente da quello solido a quello a vapore. Sul territorio convivono oggi sistemi 
ultratecnologici e vetustà da museo, LED di ultima generazione e lampade ai vapori di mercurio e talvolta 
ancora a incandescenza, impianti di telecontrollo punto-punto e trasformatori a bobina e contrappeso, 
totalmente meccanici. 
L’avvento della tecnologia a LED in un momento di stasi economica e finanziaria, ha comunque 
movimentato il comparto dell’illuminazione pubblica, facendolo sopravvivere e rendendo possibili 
investimenti, altrimenti difficilmente immaginabili che hanno coinvolto tutta la filiera, dai servizi di 
ingegneria, all’industria, ai fornitori di tecnologia e servizi gestionali e manutentivi. 
Il LED non è l’unico protagonista della scena tecnologica. L’utilizzo combinato di sistemi intelligenti di 
controllo e gestione, unitamente alla necessità di trasformare in reti interconnesse, quelli che oggi sono 
solo dei “rami” (dal quadro di comando ai singoli punti luce si diramano una o più linee, ma fra i vari quadri 
non vi è alcuna interconnessione fisica o eterea), rendono attendibile la possibilità di avere questa base 
iniziale per lo sviluppo di una “smart city”, laddove prima c’era una città tradizionale. Il termine “smart” è 
stato fino ad ora troppo utilizzato e se ne è abusato tanto da renderne spesso incomprensibile se non il 
significato, almeno le applicazioni reali e operative. Dietro la parola “smart” c’è un mondo di possibili 
applicazioni che ancora non sono del tutto esplorate (v. paragrafo 2.4). 
Illuminare una zona pubblica, significa creare delle condizioni di comfort e di sicurezza per gli utenti 
dell’area pubblica. L’area pubblica numericamente più rilevante è sicuramente rappresentata dalle strade a 
traffico veicolare, ma è riduttivo limitarsi a questo: marciapiedi,  aree verdi, ciclopedonali, parcheggi, zone 
pedonali, son tutte aree di competenza dell’illuminazione pubblica, ovvero servite dalla stessa.  
Ebbene proprio per alcuni di questi casi la tecnologia LED, anche la più performante, non sempre riesce a 
soddisfare al meglio le esigenze del fruitore. Molto spesso i marciapiedi ai lati delle strade illuminate con 
LED, risultano scarsamente illuminati, talvolta anche nel rispetto della normativa, ciò a significare che non 
sempre il rispetto del freddo numero consigliato dagli standard, coincide con il soddisfacimento del 
soggetto fruitore. La luce emessa dagli apparecchi a LED è molto direzionata, quasi “tagliente”, tanto è 
netto e preciso il fascio luminoso emesso. Sotto il profilo squisitamente tecnico questo è un pregio e non un 
difetto, ma la mancanza di un minimo di luce diffusa nell’ambiente, può creare situazioni di disagio 
psicologico. Le facciate delle case ora, giustamente, sono più buie, ma se almeno per un paio di metri delle 
stesse, fossero anche blandamente illuminate, questo permetterebbe la creazione di un ambiente più 
confortevole. Lo stesso si può dire dei parchi, dove l’antidiluviano “globo” probabilmente aveva un senso 
(non certo sotto il profilo energetico e di dispersione del flusso verso l’alto). La creazione di uno scenario 
entro il quale ci si trova bene, non può non essere considerato un valore. Valore importante alla stessa 
stregua del consumo sostenibile. Camminare su un percorso interno a un parco di sera, con il piano di 
calpestio perfettamente illuminato, senza sapere se a destra e a sinistra dello stesso vi sia erba, acqua o 
cos’altro, poiché completamente al buio, non infonde nel cittadino alcuna sensazione di comfort e 
sicurezza. 
Buonsenso. Buonsenso, che deve andare al di là dall’applicazione sistematica della tecnologia più 
performante. Buonsenso, pensando che dopo decenni di spreco, oggi una coscienza è nata o risorta. 
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Illuminiamo bene il parco fino a che è aperto, oppure sfruttiamo la tecnologia che mette a disposizione 
sistemi sempre più esperti di controllo del flusso, di accensione e spegnimento/riduzione, in relazione alla 
presenza di persone e/o di altri fattori ancora. 
Il parco ovviamente è una figura retorica, un’esemplificazione. In ogni ambito si può trovare il modo di 
illuminare con buonsenso, tenendo conto delle vere esigenze di fruizione, sicurezza, visibilità, tenendo 
sempre in considerazione l’importanza di consumare in modo corretto, cercando di non indirizzare i flussi 
luminosi laddove non necessario, ottenendo il duplice risultato di risparmiare energia e permettere agli 
astrofili e non, una più comoda osservazione dell’Universo e agli animali notturni di continuare a praticare 
le loro attività di predazione. 
 
 
Lo stato dell’arte dell’illuminazione pubblica in Italia  
I numeri dell’illuminazione pubblica in Italia non sono d’immediata lettura. Talvolta sono discordanti. E in 
ogni caso sono in rapida e costante modificazione. Solo 5 anni fa oltre il 30% delle sorgenti luminose 
installate era ai vapori di mercurio.  
Fra tutti, alcuni dati sono particolarmente rilevanti, soprattutto in considerazione del costo elevatissimo 
dell’energia elettrica in Italia, dando l’idea di quanto sia importante un consumo di energia più 
responsabile, efficiente ed efficace. 
L’energia elettrica che, per com’è prodotta e per l’ampio ricorso a fonti combustibili fossili, comporta 
emissioni di gas serra e CO2 notevolmente superiori ai valori medi europei, nell’ordine di 400gr per ogni 
Kilowattora generato e consumato, contro i circa 150gr/kWh della Francia. 
La potenza installata totale, pari a circa 1.600MW, che comporta un consumo medio annuo di circa 
5.900GWh (considerando circa 4.200 ore di accensione all’anno). 
Se si volesse analizzare in modo puntuale qualche dato specifico relativo all’Illuminazione Pubblica, prima di 
trarre conclusioni affrettate sarebbe comunque necessario uno studio del territorio, delle esigenze, della 
storia di ogni singolo  comune, provincia, regione o area. I dati in sé, quando male interpretati, tanto per 
ignoranza quanto per strumentalizzazione degli stessi, non giovano ad alcuno. Purtroppo l’Italia si è 
dimostrata, negli anni passati, più maestra e più interessata ad una inutile guerra di numeri, angoli, 
inclinazioni, piuttosto che concentrata al raggiungimento di obiettivi importanti in termini di efficienza, 
sostenibilità, immagine e fruibilità degli impianti di illuminazione. 
Per fare un esempio da qualche tempo in rete sono stati diffusi una serie di dati, o meglio d’interpretazioni 
degli stessi:  particolarmente sintomatica, risulta la presunta analisi secondo cui Milano avrebbe un numero 
di abitanti per P.L. pari a circa 9, mentre Berlino ne avrebbe 15. Scientificamente non ha alcun senso questo 
paragone, in primis perché il termine “abitante” non è univocamente definito e, un cosiddetto punto 
amministrativo non esiste. La conseguenza di “questo dato” approssimativo, preso come riferimento, porta 
tutte le analisi numeriche derivanti, a errori e conclusioni molto lontane dalla realtà. 
Milano ha circa 1.337.000 abitanti e 140.000 punti luce, ma durante un giorno medio lavorativo, sono oltre 
3milioni le persone che vi permangono e vi lavorano stabilmente, escluse quindi quelle in transito, circa 
700.000 veicoli che entrano ogni giorno in Milano dall’Hinterland e si tratta dei soli pendolari continuativi. 
Le strade vengono usate da tutti, non solo dai residenti. Le infrastrutture, ancorché sovraccariche, sono a 
disposizione di tutti e non solo del popolo con carta di identità meneghina. Quindi il dato 
1.337.000/140.000 dovrebbe essere riletto 3.000.000/140.000, con un risultato di 20.2 abitanti per P.L. 
Quella di Milano è una situazione atipica, ma significativa, visto che il solo conglomerato urbano di prima 
fascia ospita più di 5 milioni di persone (la c.d. Grande Milano). 
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 L’intera area metropolitana milanese ha oltre 7 milioni di abitanti. Berlino, Roma, Parigi hanno una 
conformazione ed uno status urbanistico totalmente differente. La scienza impone di confrontare mele con 
mele, per non inficiare i risultati di analisi statistiche e/o numeriche. 
 
 

MILANO utenti punti luce (p.l.) utente/p.l. 

numero di residenti 1.337.000 
140.000 

9,55 

numero di persone che permangono stabilmente per 
lavoro durante i giorni feriali 3.000.000 20,2 

 (Fonte AIDI) 
 
Al fine di dare una lettura completa e fornire al lettore un quadro generale privo di ogni faziosa 
interpretazione, si consideri ora il caso di un piccolo Comune turistico (montano o di mare) in cui i residenti 
potrebbero essere 5.000, e i punti luce 1.700, ovvero 3 cittadini residenti per P.L. Comune super 
energivoro? Eccesso di luce? Maleducazione Comunale? Sperpero? Non è detto. Durante i periodi festivi, gli 
“abitanti” possono magari arrivare ad essere oltre 30mila, con buona pace del “sondaggista domenicale”, 
che potrà sentirsi eticamente sereno vedendo il dato di 3 abitanti/P.L. trasformarsi in 18 abitanti /P.L. 
L’esempio del Comune turistico non è certo preso a caso. Con i suoi circa 7.900 km di coste e le sue 
centinaia di Comuni turistici, l’Italia ospita ogni anno circa 50 milioni di visitatori. La Spagna addirittura oltre 
55milioni. La Germania non arriva a 23milioni. Quindi ogni dato andrebbe riletto e meglio contestualizzato 
ricordando che le infrastrutture sono dimensionate sul numero di utenti e non secondo anagrafe, al fine di 
evitare inconcludenti discussioni che non portano peraltro ad alcuna soluzione o rimedio. 
I numeri sono importantissimi per studiare un territorio, una problematica, un dato e diventano 
fondamentali per trovare accorgimenti e fornire soluzioni, ma diventano imprudenti, quando male 
utilizzati.  
Tutto questo per dire che, a dispetto dei macro numeri, in Italia la situazione è sicuramente perfettibile, ma 
non è certo drammaticamente peggiore di quella di gran parte dei Paesi europei. 
Il vero problema è che si consuma troppo e talvolta male, in assoluto, non “pro capite”. Presumibilmente,  
consumiamo proporzionalmente meno della Germania, ma certamente più della Francia, ma poco conta. 
Conta invece sapere che in Italia si emette una quantità di CO2 solo per l’alimentazione delle reti di 
illuminazione pubblica comunali, pari a circa 3milioni di tonnellate, corrispondenti, tanto per dare un’idea 
più tangibile, a 70.000 autotreni/autoarticolati a 5 assi con il massimo carico. 
Abbiamo ancora installate sul territorio nazionale, decine di migliaia di lampade al mercurio, aventi una 
efficienza luminosa inferiore a 50lm/W (ovvero per ogni Watt installato si ha un flusso nominale di 50 
lumen), quando le ormai pensionabili lampade al sodio, hanno efficienza di 120lm/W di lampada e circa 
80lm/W di sistema (ovvero considerata anche l’efficienza dell’apparecchio), mentre i LED di nuova 
generazione garantiscono oltre 100lm/W, al netto di tutte le efficienze di processo.  
Tutto quanto citato sopra, per significare come la situazione ad oggi sia ancora molto migliorabile. Per farlo 
però occorrono sacrifici. Trattandosi di un servizio di pubblica utilità, il sacrificio non può certo essere 
inteso come riduzione delle prestazioni o dei valori minimi di legge. Sacrificio è principalmente quello di 
trovare un modo per investire, per migliorare, per perfezionare, implementare e rendere più efficienti i 
nostri sistemi d’illuminazione. 
Meno sprechi, certamente, ma probabilmente oggi lo spreco è individuabile solo in parte, come potrebbe 
essere un eccesso d’illuminazione. Laddove ciò fosse dimostrato, l’intervento è d’obbligo e, con ogni 
probabilità piuttosto semplice. Lo spreco non consiste solo nell’eccesso di luce in un’area, strada, palazzo, 
monumento che sia, ma è soprattutto nell’impiego di tecnologie obsolete e/o nell’assenza di sistemi di 
controllo, di riduzione, di supervisione. 
Il tutto si traduce nell’esigenza di trovare i fondi necessari, per affrontare investimenti importanti, il tutto 
sotto l’egida di un quadro legislativo e normativo che, di fatto, blocca gli investimenti da parte dei comuni 
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(Patto di Stabilità), rendendo possibili solo quelli che non richiedano accesso al credito, ovvero,  limitando 
gli interventi a quelli che ricadano, anche indirettamente,  nei capitoli di bilancio di “spesa corrente”. 
Il Comune è quindi di fatto esautorato dal poter agire in prima persona.  
Esistono comunque degli strumenti, cui le amministrazioni comunali possono accedere a seconda delle 
condizioni dello stesso: 
CONSIP Servizio Luce 2 e 3 
PPP (Partenariato Pubblico Privato) e PF (Project Financing) 
FTT (Finanziamento Tramite Terzi) 
EPC (contratti di performance energetica) 
In tutti i casi sopraelencati, chi si fa carico del rischio d’impresa, delle spese del finanziamento e della 
realizzazione degli interventi di efficientamento energetico è chiaramente un soggetto privato, il quale 
dovrà rientrare degli investimenti e potrà trarre guadagno attraverso i risparmi generati a seguito della 
realizzazione degli interventi stessi. Questo perché, gli interventi vengono effettuati ad inizio contratto dal 
soggetto privato (generando risparmi dal primo anno di contratto) e ripagati da parte della pubblica 
amministrazione a mezzo di un “canone annuo fisso” per tutta la durata dell’appalto (genericamente 9 
anni, ma in condizioni di finanza di progetto talvolta fino a 20anni e oltre). Questa modalità di pagamento 
“a canone fisso”, permette di ricadere, amministrativamente parlando, nella cosiddetta “spesa corrente” 
nei capitoli di bilancio del Comune, omnicomprensivo di quota manutenzione ordinaria, quota investimenti, 
erogazione di energia elettrica ed ogni altro costo (spese generali e utile d’impresa inclusi). L’applicazione 
sistematica di dette tipologie di appalto e di servizi ha, nel tempo, ridotto di parecchio il parco lampade in 
gestione diretta alle Amministrazioni Pubbliche. 
Ricorrendo ad appalti di questa natura, si garantisce anche la fattibilità d’interventi di altro tipo (che non 
prevedono risparmi diretti in termini energetici o manutentivi), come quelli di riqualificazione estetica, 
funzionale, di messa in sicurezza e cosi via. 
Restano escluse alcune situazioni di particolare rilievo, in particolare laddove siano subentrate società di 
capitale pubblico/privato alle cosiddette ex municipalizzate (è il caso di Milano, Roma, Torino, Genova, 
Palermo, Firenze, Siena e molte altre città) per un totale di oltre 1,5 milioni di P.L. (che rappresentano il 
15% del mercato). In questo caso, riescono ad essere attivate e portate a termine con successo 
principalmente quelle azioni dirette relative ad un risparmio energetico, tanto elevato, quanto immediato. 
E’ il caso, su tutti, del Piano LED del Comune di Milano. 
Molti impianti di illuminazione pubblica non hanno solo carenze legate all’efficienza energetica, ma anche, 
e talvolta soprattutto, a problemi infrastrutturali importanti, quali la promiscuità di linee della distribuzione 
elettrica tra pubblico e privato, impianti in serie, linee obsolete, quadri elettrici non a norma, linee aeree in 
aree non idonee, sostegni e sbracci arrugginiti, ecc, casistiche purtroppo molto frequenti. Questo comporta 
la necessità di riqualificare gli impianti obsoleti, non solo da un punto energetico  ma strutturale.  
Per ammodernare è indispensabile trovare i finanziamenti ma, come scritto pocanzi, gli interventi 
infrastrutturali, non generano risparmi tali da giustificare o ripagare il finanziamento stesso (come invece 
avviene negli interventi rivolti ad ottenere risparmi energetici). Il mancato rinnovamento strutturale degli 
impianti, potrebbe rilevarsi fatale anche per gli interventi diretti al risparmio energetico, poiché le 
tecnologie di nuova generazione, potrebbero non essere sufficientemente supportati da linee, quadri 
elettrici e sostegni ormai troppo vecchi e deteriorati, inficiandone i risultati. 
Chi soffre maggiormente di questa situazione sono quindi le Amministrazioni Pubbliche, che abbiano o no 
la gestione diretta degli impianti di IP. Si ricorda inoltre la non accessibilità al credito, a causa del Patto di 
Stabilità e l’indisponibilità di un budget sufficiente per fare fronte alle molte necessità del caso.  Fino a 
quando persisteranno le situazioni di non-finanziabilità e la mancanza di fondi propri, si continueranno ad 
effettuare quei minimi interventi necessari a tamponare le necessità del momento (vedi il mero cambio 
lampade senza interventi strutturali necessari e senza progetto illuminotecnico), oppure si dovrà 
necessariamente accedere al capitale privato, quando possibile, a mezzo degli strumenti amministrativi già 
sopra descritti. 
Il Finanziamento è e rimane ad oggi, il problema principale per la realizzazione di interventi di qualunque 
natura sugli impianti di IP. Oltre a cercare soluzioni finanziarie adeguate ed efficaci, bisognerebbe non 
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sottovalutare l’aspetto tecnico/professionale cui bisognerebbe porre molta attenzione. Molti sono i 
passaggi in cui una mancanza di sensibilità o un approccio tecnico sbagliato, possono portare a risultati 
molto distanti da quelli sperati o attesi.  
Partendo dalla prima fase di raccolta dati sul campo, necessari al fine di sapere su cosa esattamente si sta 
intervenendo (vedi scheda Censimento Lumière), fino a sviluppare le varie fasi della Progettazione, ancora 
oggi troppe volte sostituiti da banali “verifiche”, ritenendo che il solo calcolo illuminotecnico possa 
sostituire la complessa documentazione di progetto necessaria (secondo legge e secondo buonsenso) per la 
successiva realizzazione d’interventi e lavori. 
Qual è la prassi In caso di appalto di soli lavori? Solitamente la Pubblica Amministrazione si predispone 
solitamente o con tecnici interni o, più frequentemente, con tecnici esterni selezionati, sempre con princìpi 
di trasparenza, secondo le previsioni dei combinati disposti di Codice dei Contratti e Regolamento. A questo 
punto, accade spesso che ad aggiudicarsi gli appalti di progettazione non sono soggetti qualificati o 
specializzati nel settore dell’illuminazione (dovuto spesso a carenze o imprecisioni dei bandi di gara), 
mentre in caso di appalto di servizi, la progettazione preliminare, è curata anche attraverso tecnici esterni, 
mentre le successive fasi di progettazione, definitiva ed esecutiva, vengono solitamente redatte da 
professionisti, compensati dalla società di servizi nell’ambito dell’appalto. 
Nel panorama degli appalti di servizi, moltissimi sono i casi in cui la progettazione preliminare necessaria 
viene sostituita da “studi di fattibilità” o “linee guida” o da documentazione che pur riportando in cartiglio 
la dizione “progetto preliminare”, in realtà non rispettano i requisiti minimi di legge. A tal proposito è allo 
studio, presso l’ente normatore italiano UNI, una norma specifica relativa di come debba essere redatto un 
progetto illuminotecnico nelle sue varie fasi, per committente pubblico o privato. 
Non da meno, sono da evidenziare, “bandi”, “capitolati” e “disciplinari di gara”, che palesano importanti 
manchevolezze, che vanno dall’utilizzo di un linguaggio lontano dal previsto UNI, fino ad errori che possono 
inficiare il buon esito di una gara.  
La preparazione tecnica e specialistica del professionista incaricato è indispensabile per redigere un buon 
progetto illuminotecnico. Ancora oggi questo concetto viene troppo spesso sottovalutato o addirittura 
ignorato per la scarsa consapevolezza di questa indispensabile specializzazione, che s’identifica nella figura 
del “progettista illuminotecnico”. 
Scrivere un Bando o un Capitolato richiede una preparazione specifica, indispensabile, con un approccio 
Terotecnologico che solo chi si occupa professionalmente d’illuminazione può garantire. Il professionista 
deve poter assicurare la realizzazione dei lavori proposti in sede di gara e assumerne la direzione stessa. 
Non di rado, i prodotti proposti in gara, dalle elevatissime prestazioni, certificati, marcati, vengono sostituiti 
in corso d’opera, con altri prodotti cosiddetti “equivalenti”, ma dal minor prezzo, a discapito della qualità 
realizzativa dell’opera.  
Al fine di evitare che errori o mancanze lungo tutto il percorso che va dal primo studio di fattibilità, fino al 
collaudo finale di un’opera, inficino il valore della stessa, sarebbe necessario introdurre in primis, un 
processo di validazione degli elaborati tecnici e di progetto e quindi di un successivo sistema di controllo, 
che attesti e verifichi i risultati finali (a valle dell’esecuzione di un’opera), comparandoli con i valori attesi da 
progetto (in termini energetici, fotometrici, illuminotecnici, elettrici e così via).  
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Cerchiamo nel seguente elenco di riassumere in poche parole lo stato dell’illuminazione pubblica in Italia ad 
oggi  e quanto ci dobbiamo aspettare ed auspicare per il domani: 
 

I numeri dell'illuminazione pubblica in Italia 
   

Numero di punti luce Circa 11 milioni 

Potenza istallata 1595 MW 

Consumo annuo energia elettrica per IP (Terna 2014) 5,9 TWh 

Immissione CO2 (IEA) 531 gr/KWh 

tempo di accensione considerato 4200 ore/anno 

Numero punti luce con efficienza luminosa inferiore a 70lm/W   2 milioni 

Consumo annuo pro capite  98 kWh 

Potenza media installata per punto luce 145 W 
 
a fronte di un parco lampade contraddistinto da più del 20% di sorgenti obsolete (mercurio) e da circa il 
40% certamente migliorabili sotto il profilo energetico (sodio di potenza eccessiva, alogenuri ecc..), è 
possibile ad oggi attendersi un risparmio medio superiore al 30% a livello nazionale (valore medio, da 
verificare puntualmente sul territorio); 
Per fare fronte alle necessità di interventi ed ammodernamenti è indispensabile trovare strumenti 
finanziari ed amministrativi che permettano la realizzazione degli interventi nel rispetto del quadro 
normativo e legislativo di riferimento in tempi ragionevolmente brevi (per un approfondimento sugli 
strumenti finanziari si rimanda alle Linee Guida Lumière, edizione 2015). 
Una raccolta dati uniforme e uguale per tutti, che dia un quadro chiaro dello status quo del territorio preso 
in esame, da un punto di vista  illuminotecnico sia strutturale, in modo da evidenziare le possibili soluzioni, 
così come previsto dalla Scheda Censimento del Progetto Lumière ENEA (prima e dopo la riqualificazione), 
ampiamente condivisa dal Network delle Associazioni di settore. 
Inderogabilità al ricorso e impiego di sistemi tecnologicamente sempre più avanzati, contestualizzati 
all’ambiente in cui gli stessi vengono installati, per la gestione, telegestione e la “remise en forme” delle 
reti, dei quadri elettrici e degli impianti obsoleti. 
Necessità di progettare e realizzare gli interventi con professionalità, contestualizzandoli caso per caso, con 
analisi puntuali del territorio, seguendo le delicate fasi di progettazione, collaborando con gli uffici tecnici 
pubblici, lavorando alle varie fasi di appalto, realizzazione lavori, direzione e supervisione dei lavori, 
collaudi,  fino alla gestione e manutenzione degli impianti; 
E’ auspicabile la redazione di una Legge Nazionale che prenda in considerazione le esigenze già espresse 
dalle singole leggi Regionali, contestualizzandole allo stato attuale della tecnologia, nel rispetto dell’ottimo 
quadro normativo tecnico vigente. 

2.3 Punti di forza e debolezza del contesto  

Dal contesto sopra analizzato ne emerge come la gestione dell’impianto di Pubblica Illuminazione e 
l’amministrazione del servizio siano attività complesse, multi tematiche, disomogenee e spesso  artigianali 
nei processi gestionali oltre che fortemente influenzate dalle politiche economiche, energetiche e sociali 
del nostro Paese. I numerosi punti di forza del settore , ad un occhio poco attento e superficiale, vengono 
offuscati dagli altrettanti punti di debolezza che, nella loro complessità, sono però facilmente superabili 
grazie all’elevato livello qualitativo tanto delle tecnologie quanto di coloro che le sviluppano, applicano e 
gestiscono.  
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I punti principali di debolezza, a parte la  generale interazione tra tematiche, competenze ed interlocutori  
differenti  e spesso tra loro concorrenti per interessi ed attività e la difficoltà di quantificare il rapporto tra 
consumi/costo/benefici,  sono:  

1) assenza dei Piani della Luce Comunale e dei dati relativi allo stato dell’arte degli impianti: i dati 
relativi agli impianti sono fondamentali per poter valutare le loro prestazioni energetiche ed 
illuminotecniche, le potenzialità di risparmio energetico e controllare nel tempo le loro 
performance. I Piani, per la cui redazione la conoscenza dei dati è fondamentale,  rappresentano 
uno strumento indispensabile e  necessario ad una corretta gestione dell’impianto, del servizio e 
del territorio, anche in funzione della sua evoluzione. Il Piano costituisce un fondamentale 
strumento di gestione e programmazione del territorio. Nel nostro Paese i Piani sono peraltro 
obbligatori nella maggior parte delle Regioni ma solo il 5% dei Comuni li ha redatti ; 

2) presenza di impianti vetusti e con prestazioni funzionali ed illuminotecniche non di livello: le 
tecnologie installate sono spesso superate, inadeguate alle esigenze del territorio e dei cittadini e 
soprattutto non all’altezza delle potenzialità tecnologiche e professionali del mercato; 

3) presenza d’Impianti non efficienti dal punto di vista energetico ed operativo:  consumi energetici 
spropositati ed ingiustificati rispetto al  servizio offerto, emissioni elevate di CO2 in atmosfera, non 
adeguate capacità gestionali da parte degli amministratori . Ad oggi  risultano difatti  essere una 
delle maggiori voci di bilancio dei Comuni;  

4) presenza d’impianti non a norma e non in sicurezza: pericolosità degli impianti per i cittadini e 
responsabilità dei pubblici amministratori e/o gestori per gli eventuali danni causati da tali 
mancanze; 

5) scarsità di risorse economiche: impossibilità di finanziare gli interventi di riqualificazione o 
assumere personale preparato e consulenti esterni; 

6) continua espansione delle aree urbane: necessità di un numero maggiore  punti luce e cattiva 
gestione del territorio già urbanizzato;  
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7) consumi energetici superiori del 30, 40, 50, 60%: i consumi degli impianti sono risultati essere 
superiori fino al 60%  delle loro effettive possibilità; 

8) scarsità di modelli economico/finanziari dedicati ed adeguati  alla complessità 
dell’amministrazione del servizio.  

 
 
La difficoltà nella gestione dell’Impianto è proprio quella di riuscire ad  offrire un servizio che corrisponda al  
punto di equilibrio tra le esigenze energetico/ambientali, quelle normative/tecnologiche/contestuali e 
quelle dei cittadini che il servizio lo finanziano e lo vivono. 
   
Alla  lunga serie dei punti di debolezza ne corrisponde  una dei punti di forza, quali: 
 

9) tecnologie innovative: il mercato è oggi caratterizzato da una ampia offerta  di tecnologie 
altamente innovative e prestazionali non solo dal punto di vista energetico ma anche 
illuminotecnico e funzionale. Inoltre, la pianificazione dello sviluppo e trasformazione dei nostri 
centri urbani nelle Smart City del futuro vede nella Pubblica Illuminazione la sua piattaforma e/o 
infrastruttura ideale sulla quale poggiare i servizi smart, accelerando ancor più  il perfezionamento 
tecnologico  ed elevando quindi il potenziale livello di efficienza energetica degli impianti; 

10) professionisti: alla presenza sul mercato delle tecnologie consegue la parallela presenza dei 
professionisti in grado di applicarle e valutarne le prestazioni al fine di rispondere sempre più 
adeguatamente alle esigenze di un territorio e di cittadini che cambiano, diventando e  sempre più 
“technology addicted” e ben disposti;  

11) risparmi energetici conseguibili: grazie alle tecnologie ed alle competenze professionali è stato 
stimato/testato che i consumi degli impianti possono essere notevolmente ridotti da un minimo 
del 30% ad un massimo, per casi di estrema vetustà,  del 70% rispetto agli attuali;  

12) tesoretto: il risparmio energetico conseguibile rappresenta per il Comune un tesoretto da utilizzare 
per il finanziamento degli interventi di riqualificazione; 

13) funzionalità del settore: il settore è estremamente funzionale alla realizzazione d’interventi 
riqualificativi sia in quanto caratterizzato da una gestione unitaria del servizio che fa capo al 
Comune quale unico interlocutore di riferimento, sia grazie alla possibilità di pervenire ad una 
conoscenza puntuale dell’impianto -   audit energetico - sul quale intervenire; 

14) strumenti operativi: il Progetto Lumière rappresenta una metodologia operativa ed uno strumento 
di supporto per amministrazioni e pubbliche istituzioni ai fini di rendere il Parco Illuminotecnico 
nazionale più efficiente, funzionale e prestazionale (vedi cap. 2 Progetto Lumière);  

15) Piattaforma Smart City:  L’infrastruttura della Pubblica Illuminazione è una piattaforma ideale per 
l’installazione degli smart service, sebbene necessiti tassativamente di un impianto a norma, in 
sicurezza ed adeguatamente gestito e controllato dal punto di vista manutentivo; 

16) importanza della PI: intervenire nella Pubblica Illuminazione significa intervenire nella 
valorizzazione del nostro Patrimonio Pubblico accrescendo in particolare quello storico/ 
culturale/architettonico e paesaggistico,  potenziando quindi  il settore turistico ed i relativi 
introiti.  

L’Italia è peraltro un  Paese che trasuda cultura da ogni dove e l’Illuminazione Pubblica lo 
strumento per valorizzarne tale qualità e ricchezza naturale. 

 
Tra i punti di criticità e di debolezza aggiungerei una valutazione tutta politica, che parte dallo stato del 
settore e che impone la presa di coscienza dell’impossibilità di affrontare la riqualificazione dell’impianto 
nazionale di pubblica illuminazione senza partire dal basso vale a dire: 

-  dagli  amministratori e loro preparazione professionale; 
-  da una riorganizzazione della “ spesa” per la della pubblica illuminazione; 
- da una revisione  dei processi gestionali dell’impianto e del servizio;  
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- dalla considerazione del ruolo della luce pubblica e dei suoi effetti sia nello sviluppo dei 
processi gestionali del servizio sia nella progettazione degli interventi riqualificativi 
dell’impianto. 

 
La riflessione che ne deriva è che la partita debba essere giocata contemporaneamente ed in modo 
integrato tra tecnici, pubblici amministratori e pubbliche istituzioni.  Difatti, completano il quadro delle 
“complessità settoriali” elevando il ruolo e lo scopo del Progetto Lumière, sia la difficoltà ad integrare 
tecnologie consolidate con tecnologie innovative e all’avanguardia, sia la mancanza di un approccio 
sistemico e collaborativo da parte degli operatori diretti ed indiretti del settore, ovvero di un “Sistema 
Paese Illuminazione Pubblica” e/o di una vera e propria struttura di supporto  e super partes alle Istituzioni, 
Amministrazioni ed operatori del settore. 
A tale scopo il Progetto Lumière si è strutturato informalmente in un “Osservatorio” per la Pubblica 
Illuminazione attraverso la condivisione tra i partner principali operanti nel settore di una lettera d’Intenti 
nella quale vengono definiti gli obiettivi e gli sforzi comuni per trasformare questo settore in 
quell’eccellenza progettuale  e gestionale  in grado di valorizzare il Paese e contribuire al rilancio della sua 
economia  (vedi cap. 3.2). 
Malgrado tali premesse, l’evoluzione della Pubblica Illuminazione verso quelle connotazioni di efficienza, 
sostenibilità, innovazione ed interconnessione dei servizi urbani tipici dei modelli urbanistici che guardano 
al futuro, quali le smart street o smart village, è spesso rallentata, se non addirittura impedita, dalle criticità 
sopra indicate. 
 
Va evidenziato che alcune di queste criticità si sono attenuate nel tempo grazie alla penetrazione 
dell’attività progettuale sul territorio. Essa ha difatti consentito e forzato la presa di coscienza della 
situazione settoriale, ha avviato un processo di collaborazione tra operatori al fine di far prevalere i punti di 
forza e, più in generale, ha convinto della necessità di sviluppare, per un servizio pubblico  ramificato su 
tutto il territorio nazionale, un modello gestionale uniforme che fosse promosso e guidato nella sua 
elaborazione da un ente terzo, super partes ed operante nell’esclusivo interesse del paese e dei cittadini. 

2.4 Pubblica Illuminazione e smart city  

 
Con Smart City si intende un insieme coordinato di interventi che mirano a rendere la città più sostenibile, 
sia da un punto di vista energetico-ambientale, sia da quello legato agli aspetti della coesione sociale al fine 
di migliorare la qualità della vita dei cittadini. Si pensa alla città come ad un insieme di reti interconnesse, 
quali la rete della illuminazione pubblica, la rete dei trasporti, la rete elettrica, la rete degli edifici, la rete 
dell’acqua e dei rifiuti, la rete delle relazioni sociali, e così via; attraverso le informazioni che provengono 
dai cittadini è possibile costruire il profilo dei consumi della città e strutturare una rete di servizi adeguati 
che rispondono alle loro esigenze. L’integrazione delle reti in un disegno coordinato è quella che rende 
possibile nuovi servizi impensabili fino a pochi anni fa ed apre possibilità di trasformazione progressiva della 
città. Per collegare le tante tematiche si fa ampio utilizzo di tecnologie ICT (informazione e 
telecomunicazione) e soprattutto di “intelligenza” e di capacità di progettazione sistemica, da cui il suffisso 
“Smart”.  
L’approccio olistico della smart city ha stimolato lo sviluppo di nuovi paradigmi che si sono affiancati a 
quelli più consolidati della efficienza energetica e dello sviluppo sostenibile. In particolare tali paradigmi 
tendono ad armonizzare lo sviluppo sostenibile con una crescita della partecipazione sociale (“smart 
communities”) e della sostenibilità dello stesso contesto urbano. Nella maggior parte dei casi tale 
opportunità viene colta attraverso un avanzato utilizzo delle tecnologie ICT e della connettività.  
Uno degli aspetti centrali si focalizza sulla idea che il cittadino possa partecipare attivamente alla 
modellazione progressiva della città sui propri bisogni (“user produced city”). Questa idea si basa 
evidentemente su una accezione dinamica, elastica ed evolutiva della città in cui la pressione evolutiva sia 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

20 

fondata sulla continua interazione dei cittadini. La realizzazione di questo concetto è tutt’altro che semplice 
poiché richiede alcuni passi fondamentali: 
1) che il cittadino possa avere la possibilità di una facile interazione;  
2) che esista una infrastruttura sensoristica, ICT e modellistica in grado di raccogliere in tempo reale il 
bisogno e predire la richiesta del cittadino;  
3) che esista la possibilità di riarticolare i servizi in modo dinamico per far fronte alla richiesta.  
Quest’ultimo punto è forse il più impegnativo perché implica servizi flessibili ma è la chiave di volta per 
mettere in moto il meccanismo del “resource on demand” ossia fornire il servizio esattamente nel luogo, 
nel tempo e nella intensità richiesta. E’ questo il punto di contatto fra tematiche energetiche e tematiche 
sociali perché indubbiamente l’ascolto del cittadino ne stimola la partecipazione; la accuratezza nello 
spendere le risorse è la via per l’efficienza energetica in molti ambiti (si pensi alle applicazioni di “energy on 
demand”, “mobility on demand”, “lighting on demand”). E’ inoltre il punto di convergenza di aspetti legati 
alla replicabilità dei progetti in quanto rappresenta uno degli elementi base che insieme alla vendita dei 
nuovi servizi, ne permettono il ritorno economico e quindi rendono realisticamente definibile l’intervento 
come “modello” per la trasformazione della città. 
 
Nell’ambito di un ampio programma di ricerca sulle smart cities, l’ENEA, in collaborazione con partners 
pubblici e privati, sta sviluppando una serie di metodologie che permettono di utilizzare il sistema di 
illuminazione pubblica come la struttura portante di una rete di sensori, di sistemi di comunicazione e di 
applicazioni intelligenti il cui scopo è quello di rendere più efficiente dal punto di vista energetico e 
funzionale la gestione di reti urbane connesse a servizi energetici pubblici. La rete della illuminazione 
pubblica assume pertanto una valenza molto importante producendo al tempo stesso un abbattimento dei 
consumi energetici, un valore strategico della infrastruttura per la città, una possibilità di ritorno degli 
investimenti molto interessante ed in grado di garantire la diffusione della innovazione tecnologica nella 
illuminazione pubblica. 
L’integrazione di informazioni provenienti da sensori di varia natura in una unica piattaforma informativa 
permette di creare una base dati condivisa in tempo reale cui possono agganciarsi i sistemi intelligenti per 
le ottimizzazioni. Il risparmio energetico è ottenuto attraverso lo sviluppo di modelli per l’ottimizzazione 
della fornitura energetica commisurata dinamicamente alla richiesta (energy on demand: fornire energia 
solo quando e nella misura in cui serve). Per alimentare tali modelli sono necessari metodi di rilevazione e 
modellizzazione della utenza e lo sviluppo di una struttura di sensori che possa “misurare” la richiesta di 
energia in tempo reale, una rete di trasporto dei dati e un insieme di sistemi intelligenti che siano in grado 
di ottimizzare la fornitura, colloquiare con i sistemi di regolazione ed interagire con gli utenti. 
La rete di illuminazione pubblica gioca dunque un ruolo molto significativo nella gestione di una serie di 
servizi urbani che vanno oltre la stessa illuminazione pubblica. Un primo passo verso la smart city è quello 
di abilitare la rete di illuminazione pubblica a servizi smart, quali il monitoraggio del traffico, la infomobilità, 
la gestione mobilità elettrica, le informazioni al turista/cittadino, il monitoraggio ambientale e la sicurezza 
sia delle persone che delle strutture urbane. 
Questo approccio rende l’intervento notevolmente competitivo in quanto offre la possibilità di ottenere 
risparmi impossibili da ottenere con approcci parziali grazie all’abbattimento dei costi della rete 
infrastrutturale che viene condivisa da diverse applicazioni.  
I lampioni diventano “intelligenti e multifunzionali”, equipaggiati con sensori di varia natura che attraverso 
sistemi di comunicazione avanzati interagiscono con un sistema intelligente in grado di ritracciare 
continuamente il profilo di attività della strada; questo sistema permette innanzitutto di attivare una 
regolazione adattiva ed automatica settimanale o mensile del flusso luminoso punto-punto (illuminazione 
pubblica adattiva). Il sistema si presta particolarmente per importanti arterie urbane, dove il consumo 
elettrico per l’illuminazione è significativo e la regolazione è critica, permettendo così di risparmiare grandi 
quantità di energia con tempi di ritorno dell’investimento contenuti. 
La regolazione dinamica della potenza delle lampade dei pali ha il duplice intento di incrementare il livello 
di sicurezza stradale fornendo un’erogazione del servizio di illuminazione proporzionale alla quantità di 
traffico rilevata (energy on demand) ed in ogni caso in linea con le normative vigenti riguardo il livello di 
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illuminamento stradale. In definitiva consente di ottenere un notevole guadagno in termini di risparmio 
energetico e sicurezza stradale, offrendo finalmente un servizio di qualità. 
Questo modello di smart street mira dunque ad implementare il concetto di regolazione adattiva della 
illuminazione pubblica in relazione alla capacità di monitorare il passaggio di persone e veicoli ed ottenere 
quindi i massimi risparmi possibili dalla loro ottimizzazione e nel contempo abilita la infrastruttura della 
illuminazione pubblica alla fornitura di servizi urbani aggiuntivi come la gestione della mobilità, la 
videosorveglianza, il monitoraggio delle condizioni ambientali, etc. 
Il tutto con un approccio rivolto alla soddisfazione dei bisogni del cittadino che è il vero fruitore della smart 
city e in quanto tale ne vanno rilevate le esigenze in termini di servizi urbani e condizioni ottimali di utilizzo, 
al fine  di conseguire un miglioramento della qualità della vita nelle città. 
In questa ottica, le infrastrutture tecnologiche di fatto abilitano il cittadino ad assumere comportamenti 
smart che mirano a rafforzare la consapevolezza sociale e la sostenibilità ambientale; dal punto di vista 
tecnologico coinvolgono social networks, smart homes, installazioni interattive, apps per mobile, mentre 
sul piano sociale coinvolgono aspetti legati alla consapevolezza energetica, alla formazione sociale e 
partecipazione attiva, alla espressività, al rapporto cittadino-PA ed in generale all’incremento del capitale 
umano. Grazie a tale approccio sinergico la smart city si integra con la smart community al fine avviare un 
processo in cui i cittadini attraverso i loro comportamenti intelligenti fanno sì che una città diventi 
realmente smart. 
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3 Il Progetto Lumière 

Lumière è un Progetto sviluppato dall’ENEA con l’obiettivo di promuovere l’efficienza energetica ed 
operativa nel settore della pubblica illuminazione attraverso  lo sviluppo, sperimentazione, diffusione ed 
applicazione  di un “Modello di Management”  degli impianti e del servizio, correlato degli appositi 
strumenti ed attività di supporto per applicarlo. 
Promosso  e coordinato da ENEA, Lumière si è sviluppato e strutturato quale Progetto italiano, in quanto 
rappresentato e supportato in tutte le sue attività da soggetti pubblici e privati che gratuitamente hanno 
offerto ed offrono la loro collaborazione al conseguimento degli obiettivi progettuali, convinti che 
“Illuminare dove serve, quanto serve, come serve e quando serve” non è oggi solo possibile ma doveroso, 
in nome di quel concetto di efficienza energetica che pone il risparmio energetico quale “prima fonte di 
energia alternativa”. 

 
Partito 5 anni fa con l’obiettivo di promuovere l’efficienza energetica degli impianti di pubblica 
illuminazione, approda oggi ad un obiettivo molto più ampio ed articolato quale quello di garantire 
l’efficienza nella gestione del servizio. 
L’efficienza promossa non è più solo quella energetica, legata unicamente al consumo di energia, ma quella 
operativa/funzionale, vale a dire omnicomprensiva di tutti gli aspetti gestionali e dei loro effetti sul 
territorio e sui cittadini. 
L’ampliamento degli obiettivi progettuali deriva dal riconoscimento del ruolo che la pubblica illuminazione 
ha nel delineare l’immagine del nostro Paese, nel valorizzarne il  patrimonio pubblico, nel garantire una 
efficace percezione di ciò che vediamo, nel rendere sicuri e piacevoli gli spazi che frequentiamo e più in 
generale nell’illuminare e proteggere il buio in armonia ed equilibrio con l’ambiente e le esigenze di chi lo 
vive.  
Il Progetto procede dunque il suo sviluppo nella convinzione che la luce rappresenta e tutela  un insieme di 
valori primari, non sempre negoziabili e quasi mai solo riconducibili al Watt. 
 
Alla fine dei cinque anni di attività Lumière punta ad un  Modello gestionale che garantisca ai cittadini un 
servizio di pubblica illuminazione efficiente, non solo dal punto di vista energetico ma anche da quello 
funzionale, tecnologico, economico, sociale e politico. 
Il ruolo di ENEA resta quello di Coordinatore ed ultima voce in capitolo sulle attività progettuali.  
 
Tutte le attività progettuali sono sviluppare e realizzate secondo il principio per il quale ENEA è un 
soggetto pubblico, terzo, senza finalità di lucro e che opera in condizione paritaria con tutte le aziende 
e/o privati che vogliono collaborare al conseguimento degli obiettivi Lumière  nell’esclusivo ed unico 
interesse dei cittadini, del Paese e dell’ambiente.  
La partecipazione al Progetto è gratuita. 

3.1 Obiettivi Lumière 

Gli obiettivi Lumière, a parte quello generale/finale dello sviluppo del Modello manageriale, variano nel 
tempo in funzione dello stato di avanzamento dell’attività progettuale e del continuo monitoraggio del 
settore, necessario grazie alla sua evoluzione tecnologica ed all’identificazione dell’infrastruttura  della 
pubblica illuminazione a  struttura  abilitante alle tecnologie smart. 
L’efficienza del servizio alla quale punta l’applicazione del Modello riguarda tutta la filiera gestionale e 
parte dalla convinzione che la luce non vada considerata solo in funzione dei suoi consumi energetici ma 
soprattutto in funzione dei suoi effetti sul territorio e su coloro che lo vivono.  
L’obiettivo efficienza amplia dunque il raggio di valutazione ed azione  del progetto inserendo nuove 
tematiche e nuovi interlocutori tra le quali le più rilevanti sono quelle legate alle fasi progettuali,  ai risvolti 
sociali  degli effetti della luce ed al controllo diagnostico ed energetico sul funzionamento degli impianti.  
I principali obiettivi intermedi e funzionali al raggiungimento dell’obiettivo finale sono: 
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- favorire la riduzione e razionalizzazione dei consumi di energia elettrica degli impianti di pubblica 
illuminazione; 

- favorire il miglioramento delle loro prestazioni energetiche, funzionali ed illuminotecniche; 
- favorire il contenimento delle emissioni di CO2 in atmosfera; 
- completare lo sviluppo del  “Programma” di gestione efficiente ed efficace della luce pubblica; 
- sviluppare un Modello di Management degli impianti e del servizio sulla base del Programma 

identificato; 
- sviluppare dei prodotti/strumenti di supporto atti a promuovere e facilitare l’avviamento e 

completamento del “Programma” da parte delle amministrazioni e quindi supportarle 
nell’applicazione del Modello manageriale sviluppato e proposto;  

- ampliare il  Network Lumière quale punto d’incontro e confronto tra tutti gli operatori del settore ai 
fini dell’adozione di politiche condivise ed integrate secondo la logica dei programmi  di sviluppo 
per le Smart City; 

- supportare le pubbliche amministrazioni nell’acquisizione di una maggiore consapevolezza e 
capacità di gestione dell’impianto e del servizio in generale; 

- sviluppare dei tool di aggregazione dei dati relativi agli impianti in grado di organizzare 
sistematicamente i dati relativi alle diverse fasi processuali di gestione del servizio; 

- realizzare dei Progetti Pilota presso Comuni di piccole/medie dimensioni al fine di testare sul 
campo quanto proposto dal Progetto e soprattutto coinvolgere in prima persona le amministrazioni 
direttamente interessate. L’obiettivo è di creare dei Comuni di riferimento in grado d’incentivare e 
supportare altri Comuni nell’avviamento dei processi di riqualificazione degli impianti e 
nell’innalzamento del loro livello di competenze in materia; 

- supportare lo sviluppo delle Smart Street e degli Smart Village attraverso l’avviamento di 
censimenti dei punti luce, redazione dei Piani della Luce Pubblica e audit energetici in grado di 
preparare l’impianto a diventare quel reale supporto ideale per le tecnologie smart; 

- favorire lo sviluppo di un “Sistema Italia Illuminazione Pubblica” attraverso la creazione di una 
struttura di supporto (Osservatorio) alle istituzioni, alle pubbliche amministrazioni ed a tutti coloro 
che sono coinvolti nei processi di amministrazione e gestione della luce pubblica. 
L’obiettivo è di favorire una riorganizzazione condivisa, coordinata e calibrata del settore ai fini di 
trasformare l’impianto nazionale di pubblica illuminazione in un’eccellenza progettuale a 
testimonianza dell’elevato livello tecnologico e professionale degli operatori italiani; 

- supportare l’attività del Patto dei Sindaci nel promuovere e facilitare la  redazione dei PAES ma 
soprattutto nel conseguimento dell’obiettivo ambientale di riduzione dei consumi di energia 
elettrica degli impianti di pubblica illuminazione; 

- garantire trasparenza nei processi gestionali degli impianti negli interessi dei Comuni, dei cittadini, 
dei gestori e dei finanziatori – controllati e controllori; 

- garantire l’utilizzo di prodotti certificati e di qualità; 
- garantire una progettazione attenta degli impianti ed una verifica di congruità con il territorio e 

cittadini di riferimento; 
- garantire un’adeguata informazione anche in merito alla supervisione da parte degli amministratori  

responsabili degli impianti in termini di controllo dei consumi, conoscenza delle norme di sicurezza, 
delle problematiche di smaltimento ecc; 

- promuovere lo sviluppo di appositi meccanismi d’ingegneria finanziaria per il finanziamento degli 
interventi riqualificativi (modelli di finanziamento ad hoc); 

- favorire, nell’ottica dello sviluppo delle Smart City, metodologie e/o modelli  gestionali che operino 
in una logica di sistema e trasversalità per settori, competenze e soggetti,  trasformando soggetti 
concorrenti in partner scientifici ai fini del miglioramento del settore di  competenza e d’intervento. 

 
Non tutti gli obiettivi sono ad oggi perseguiti e /o perseguibili  dal Progetto  sebbene tutti indistintamente 
rientrino tra quelli che si dovrebbero e vorrebbero perseguire ai fini di poter offrire al Paese ed ai suoi 
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cittadini une servizio di pubblica illuminazione efficiente ed in grado di valorizzarne le sue eccellenze 
naturali quali quelle  paesaggistiche, urbanistiche, storiche, architettoniche e culturali.  
 

3.2 Il Network quale struttura operativa del Progetto 

 
 
La creazione del Network e la sua evoluzione strutturale sono stati  l’elemento determinante dello sviluppo 
e ed ampliamento degli obiettivi progettuali.  Il Network operativo rappresenta dunque il risultato finale 
dell’integrazione prima ed aggregazione poi, delle attività sviluppate dai quattro originari Tavoli Tecnici, 
creati in funzione dell’individuazione dei principali stakeholders del settore quali: Comuni, ESCo, Produttori 

e Promotori della Sostenibilità. 
 
La fusione dei Tavoli, avvenuta 
grazie alla stretta ed armonica 
collaborazione tra i partecipanti 
ma anche attraverso la messa a 
sistema delle reciproche 
competenze, ha condotto alla 
creazione del Network operativo 
Lumière, oggi motore di sviluppo 
e mente pensante del Progetto 
oltre che polo aggregante e di 
confronto tra i principali 
interlocutori  del settore. 
Nel tempo ed in funzione della 
definizione degli obiettivi 
progettuali, il Network si è 
notevolmente ampliato in termini 

di Partner, competenze e  tematiche. 

Titolo Network

Operatività del Network:  4 fasi

1) ANALISI   FOTOGRAFIA  SETTORE
dati – esigenze – criticità –

Punti di forza

2) CONSULTAZIONE CONFRONTO
Programmi di lavoro per tematica 

Tavoli di lavoro tecnici

3) OPERATIVA PRODUTTIVA
Metodologia - Modelli – Procedure  

Linee guida – Percorso di riferimento

4) SPERIMENTAZIONE VERIFICA
Diffusione applicazione 

Formazione progetti pilota

2.1) CONSULTAZIONE CONFRONTO
Perfezionamento

Customizzazione riprogrammazione

NETWORK
2011

NETWORK
2014

OBIETTIVI
2014 

Smart 
economy 
and 
sustainab
le city
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Il Network ha un operatività trasversale per tematiche, soggetti e comparti. Opera in una logica di sistema e 
punta allo sviluppo, applicazione e diffusione di Modelli e Standard  condivisi e non all’imposizione di scelte 
unilateralmente adottate. 
 
Al Network appartengono oggi gli Enti pubblici locali, le ESCo, le aziende, le Università, le istituzioni, gli 
operatori finanziari, i professionisti, gli Enti e le Associazioni, vale a dire un insieme di soggetti, potenziali 
capitali, competenze, interessi, esigenze, problematiche ed eccellenze che, laddove sinergicamente gestite 
ed affrontate, possono trasformare lo stagnante settore della pubblica illuminazione in un vero e proprio 
trampolino di rilancio dello sviluppo economico, tecnologico e sociale. Tra questi, AIDI, ASSISTAL, ASSIL, 
Apil, Università di Milano Bicocca, CRIET, Università di Roma La Sapienza, Legautonomie Lazio, Sosvima, 
ANCI Nazionale e Anci Lombardia, Acquirente Unico, Consip, Comune di Milano e Regione Lombardia, 
Associazione Cittaslow, UNCEM, etc. 

3.3 Metodologia operativa, filiera della Pubblica Illuminazione e  Modello di Management 

La metodologia sviluppata da Lumière e coincidente con il modello operativo assunto dai tavoli tecnici e dal 
Network,  ha permesso prima l’individuazione della filiera della Pubblica Illuminazione poi  la definizione di 
una processo gestionale del servizio che analizzato fase per fase, nelle sue peculiarità e criticità, ha dato 
vita al vero e proprio Modello di Management. 
Esso difatti, s’identifica in un processo gestionale del servizio che affronta in modo puntuale tutte le fasi 
della filiera della Pubblica illuminazione, cercando d’individuare  e sviluppare per ognuna  di esse ed in 
funzione della loro  incidenza sulla corretta gestione del servizio,  rispettivamente, i livelli qualitativi minimi 
da conseguire e/o strumenti di supporto  da applicare al fine di poter offrire un servizio efficiente a 360 
gradi.  In sostanza Lumière ha sviluppato, attraverso la metodologia operativa di Progetto una Metodologia 
di filiera,  dalla quale è scaturito il Modello di Management. 

3.4 Finanziamento del Progetto 

Il Progetto Lumière è finanziato dalla Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale vale a dire nell’ambito di una 
serie di attività programmate per il miglioramento ed  innovazione della rete elettrica nazionale e del 
servizio pubblico offerto ai cittadini. 
Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale svolge difatti attività di ricerca e sviluppo al fine di promuovere 
l’innovazione del servizio a totale beneficio degli utenti finali al punto che nel  gennaio 2000 venne stabilito 
con DM che il finanziamento delle suddette attività dovesse ricadere direttamente sui beneficiari delle 
attività medesime. A tale scopo venne istituito presso la Cassa Conguaglio per il settore elettrico un 
apposito Fondo alimentato dal gettito proveniente dalla componente A5 della tariffa elettrica e 
corrispondente ad oggi a 0,02 centesimi di euro per kWh consumato dall’utente finale. 
Lumière è dunque un Progetto finanziato da noi cittadini per il miglioramento del servizio da noi usufruito. 
 Investire nella rete di pubblica illuminazione significa contribuire all’avvio della trasformazione delle nostre 
città nelle smart city del futuro. 

3.5 Attività al 30 settembre 2014 

Le attività sviluppate e realizzate nel corso dell’anno  precedente sono servite sia a conseguire gli obiettivi 
particolari previsti per l’annualità sia a  contribuire, impostare, sviluppare, perfezionare ed individuare le 
attività per il conseguimento degli obiettivi generali e/o dei nuovi ritenuti fondamentali per il 
miglioramento della gestione degli impianti e del servizio.  
 
Qui sotto sono riportate schematicamente le attività realizzate al 30 settembre del 2013, dettagliatamente 
riportate nella  Rapporto 2013-14. 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

26 

 
Tabella di riepilogo delle attività  2013-14 

Workshop  
e Giornate 
Formative 

Partecipazione  
a Eventi,  

Convegni e 
Fiere 

Articoli  
su riviste  
di settore 

Interviste  Rassegna 
stampa 

Progetti Pilota 

(Percorso 
completo) 

Tool Comuni 
aderenti 

Riunioni 
ENEA/ 

Stakeholder 

6 

(Comuni 
invitati ca 

6000) 

12 3 2* 13* 1 1 894 142 

 
 (*) numero indicativo che fa riferimento a interviste e articoli su stampa disponibili 

 
 
 

  



 

27 

 

4 Attività Lumière: PAR 2014 (1° ottobre 2014 - 30 settembre 2015) 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le attività svoltesi  nel corso della presente annualità  per il conseguimento degli obiettivi  prefissati dal 
Piano annuale di Realizzazione 2014-15 hanno portato alla realizzazione delle seguenti azioni :  

 
- Assessment delle linee guida e degli standard Lumière (task 1). 
- Trasferimento al sistema nazionale del Modello di management sviluppato, applicazione ed 

eventuale perfezionamento degli standard di supporto realizzati  (task 2). 
- Sviluppo di un tool di  validazione dell’audit  secondo il modello Lumière (task 3). 

 
Ai fini inoltre di verificare e  perfezionare, rispettivamente, i risultati precedentemente conseguiti e 
l’efficacia del Progetto Lumière,  sono state sviluppate delle attività non previste dal Piano Annuale di 
Realizzazione 2014-15 ma a nostro avviso fondamentali per ristrutturare adeguatamente la spesa per la  
pubblica illuminazione e riorganizzare l’amministrazione e la gestione del servizio e degli impianti. 
A tal proposito,  prima di affrontare gli obiettivi specifici conseguiti,  è opportuno fare una valutazione  sul 
ruolo del Progetto e dell’obiettivo (Modello di management) al quale ambisce per comprendere  che il suo 
corretto conseguimento è il frutto di una costante e  continua  attività  di: 
 

-  attento monitoraggio ed analisi dell’evoluzione del settore;   

- coinvolgimento  dei suoi operatori e  beneficiari al fine di comprenderne le esigenze, le 
problematiche ed aspettative al fine di  pervenire unicamente a scelte condivise e non 
unilateralmente imposte; 

- supporto di ogni fase  del Modello con idonei strumenti ausiliari per facilitarne l’applicazione ;  

- voler con attenzione e puntualità modificare, integrare e  ricalibrare il Modello gestionale in 
funzione del monitoraggio settoriale;  

- voler condividere nuovamente tanto il Modello  quanto gli strumenti sviluppati e/o in via di 
sviluppo con i soggetti competenti,  direttamente interessati e coinvolti nei processi gestionali; 

AREA RAZIONALIZZAZIONE E RISPARMIO NELL’USO DELL’ENERGIA ELETTRICA 

Tema di Ricerca USO EFFICIENTE DELL’ENERGIA ELETTRICA NEI SETTORI RESIDENZIALE, TERZIARIO, 
INDUSTRIALE 

Progetto C.1 RISPARMIO DI ENERGIA ELETTRICA NEI SETTORI: CIVILE, INDUSTRIA E SERVIZI 

c.3 Progetto Lumière: assessment del modello gestionale realizzato, trasferimento degli standard e sviluppo di 
nuovi strumenti attuativi  

 
 
Risultati/Deliverable:  
-  Rapporto tecnico contenente i risultati delle attività descritte nei task 1-3. 

- Prototipo di un “modulo di certificazione dell’audit di impianti IP” (sw) e integrazione nella Piattaforma di 
certificazione energetica degli impianti IP sviluppata nel par 2013 

-  Realizzazione di 2 giornate formative per gli amministratori per promuovere l'utilizzo del Modello gestionale 
sviluppato e dei suoi standard applicativi ai fini di un loro coinvolgimento attivo nei processi di gestione 
dell’impianto e del servizio IP.  

Principali collaborazioni: CRIET 

durata: ottobre 2014 - settembre 2015 
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- sperimentazione, applicazione e verifica sul campo  di ogni “prodotto” proposto; 

- voler operare  tenendo conto  che il progresso e la ricerca  spostano sempre più in là il limite delle 
nostre esigenze e del loro livello qualitativo; 

Tutte le attività sopra riportate sono state  puntualmente  realizzate nel corso di questa annualità 
mediante: 

- l’Ampliamento del Network con il coinvolgimento di nuovi segmenti del mercato/settore 
illuminotecnico,  quale il comparto bancario e quello delle tecnologie altamente innovative (banda 
larga); 

- il Supporto  alle pubbliche amministrazioni nell’acquisizione di una maggiore consapevolezza e 
capacità di gestione dell’impianto e del servizio in generale; 

- la realizzazione e impostazione di Progetti Pilota  presso Comuni di piccole/medie dimensioni; 
- il Supporto all’attività del Patto dei Sindaci per verificare le difficoltà di realizzazione degli obiettivi 

previsti dai PAES ed in particolare quelli legati alla pubblica illuminazione.  
- La partecipazione  ai convegni e tavoli di lavoro nei quali direttamente  e/o indirettamente 

venivano affrontate le tematiche legate alla gestione del settore; 
- La creazione di nuovi tavoli di lavoro; 
- Lo sviluppo di una sezione dedicata alle tecnologie emergenti; 
- La proposta di sviluppare una piattaforma nazionale per il monitoraggio dei consumi energetici 

degli impianti e monitoraggio del loro funzionamento; 
- La stretta collaborazione con i tavoli sulle “smart cities” per coordinare la trasformazione 

dell’infrastruttura dell’impianto in funzione delle esigenze applicative delle smart technologies; 
- Una stretta collaborazione con AIDI per favorire lo sviluppo di un modello manageriale  che punti 

anche all’eticità dei progetti riqualificativi degli impianti riconoscendo il ruolo sociale e 
valorizzatore della luce  

4.1 Assessment delle linee guida e degli standard Lumière (Task 1)  

In collaborazione e coinvolgimento del Network Lumière sono state aggiornate e modificate le Linee Guida. 
Si è deciso a seguito di un indagine presso le amministrazioni di realizzarle in un format più schematico e 
leggero rispetto alla edizione precedente, fornendo delle nozioni di base e indicazioni generali  in merito 
alle tematiche affrontate e rimandando - chi interessato ad approfondire – a consultare degli appositi 
documenti monotematici che verranno pubblicati su sito Lumière. Le Linee Guida forniscono una 
panoramica generale su tutti gli aspetti gestionali del servizio di pubblica illuminazione, da quelli normativi 
a quelli operativi ed economico/finanziari indicando, per ciascun argomento, uno o più soggetti di 
riferimento da poter contattare per approfondimenti e confronti. 
L’indice nuovo si è arricchito di un contributo del mondo economico in merito all’interesse delle banche a 
finanziare interventi del settore e di un contributo relativo alle tecnologie innovative per il settore. 
Le Linee Guida saranno disponibili sul sito del progetto Lumière e su quello del CRIET della Università 
Bicocca di Milano. 
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4.2 Trasferimento al sistema nazionale del Modello di management sviluppato, 
applicazione ed eventuale perfezionamento dei standard di supporto realizzati (Task 
2) 

 
     

COMUNE

Censimento

Piano della Luce 

Comunale

Audit energetico

Bando di gara

Progettazione

Realizzazione

Manutenzione 

GESTIONE 

efficiente 

efficace IP

Finanziamenti

Soggetti 

Riferimento

Scheda censimento

Modello Audit

Schema guidato

per redigerlo

Linee Guida Bandi

Formazione – Supporto  - Tool

Messa a norma

Messa in sicurezza

Modello di Management

Progetto 
Pell

 
 
 
La maggior parte delle attività relative al task 2 rientrano tra quelle generali realizzate nella presente 
annualità  in quanto indispensabili tanto al perfezionamento quanto all’assessment del modello gestionale 
e degli standard di supporto.  L’obiettivo delle attività generali è quello di proporre scelte  condivise,  in 
sintonia ed equilibrio con le esigenze socio/territoriali e con i vincoli normativi/economici/tecnologici e 
politici che gravitano sul settore. A tale scopo sono state in particolare realizzate le seguenti attività: 
 
Standard scheda censimento 
Nel corse dell’attività si è tornato a rivalutare e verificare la scheda censimento già ampiamente discussa e 
rivisitata nelle annualità precedenti. La motivazione principale è stata sia la richiesta di Consip d’inserirla 
nel Bando Servizio Luce 4. Inoltre, alcune osservazioni da parte del Tavolo tecnico miranti a rendere ancora 
più attendibili le valutazioni dei risparmi energetici conseguibili grazie agli interventi di riqualificazione ed il 
ricorso sempre più frequente alla tecnologia Led hanno avvalorato l’idea di ricalibrarla nuovamente. Ad 
oggi la scheda censimento viene utilizzata quale modello di riferimento per avere una fotografia sullo stato 
dell’arte dell’impianto e l’idea è quella di promuoverla presso tutte le amministrazioni al fine di poter 
pervenire ad una conoscenza omogenea dell’impianto nazionale di pubblica illuminazione. Comprenderne 
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lo stato di fatto costituisce il punto di partenza per poter valutare l’indotto economico, energetico, 
tecnologico e sociale che gli interventi di riqualificazione potrebbero avere sul territorio.  
Il modello di scheda censimento è allegato al presente rapporto (Allegato 1). 
 
Comunicazione della metodologia e assessment 
L’attività di trasferimento e diffusione della metodologia Lumière si è realizzata mediante l’organizzazione 
delle giornate formative, la pubblicazione di articoli, la partecipazione ai Convegni in qualità di relatori, il 
coinvolgimento di nuovi partner ai Tavoli tecnici e la partecipazione a programmi radiofonici. In particolare, 
si è partecipato alla trasmissione radiofonica Caterpillar, offrendo ai Comuni la possibilità di porre domande 
on line per 2 settimane al termine delle quali Lumière ha fornito le risposte e la possibilità di un contatto 
diretto con l’interessato. In Allegato 2, i programmi e le note di presentazione degli eventi. 
 
 
Giornate formative  
Sono state organizzate 5 giornate formative al fine di avviare le amministrazioni all’applicazione del 
Modello di Management, di migliorar la loro preparazione professionale in merito alla gestione degli 
impianti, d’incentivarli all’utilizzo della scheda censimento quale punto di partenza per una buona gestione 
e, più in generale,  renderli soggetti attivi e più consapevoli in merito ai  processi riqualificativi ed al ruolo 
della luce nella valorizzazione dei loro contesti urbanistici. 
In particolare 2 giornate sono state dedicate ai Comuni del patto dei Sindaci, anche se l’argomento è stato 
sempre trattato in tutti i convegni nei quali il Progetto Lumière è stato presentato. 
 
25/11/14 CORREGGIO (RE);  Su richiesta dell’Unione dei Comuni della Provincia Reggiana (Correggio, 

Campagnola Emilia, Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo, San Martino in Rio) si è tenuto l’Incontro di 
Formazione per il PAES: “La gestione della pubblica Illuminazione”. 

 Tale presentazione ha fatto sì che i Comuni siano venuti a conoscenza, in modo approfondito, 
del modello di riqualificazione degli impianti di illuminazione pubblica proposto da Lumière e 
delle modalità di supporto e di gestione messe a disposizione. La spiegazione del progetto da 
parte della Dott.ssa Gozo ha permesso agli Enti Locali intervenuti di capire quanto e come essi 
possano risparmiare effettuando una corretta gestione della rete di IP, a partire dal 
censimento dei punti luce fino alla preparazione dei bandi di affidamento del servizio di 
gestione, anche in vista della redazione dei PAES per una più consapevole ed efficace 
finalizzazione dell’azione dedicata all’illuminazione pubblica..  

 
13/11/14 VARZI (PV) . La Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepo Pavese che sostiene gli amministratori  

del territorio in percorsi di rafforzamento delle loro competenze in tema di efficienza 
energetica, ha organizzato una giornata formativa sulle opportunità per le amministrazioni 
derivanti da un servizio di pubblica illuminazione efficiente ed efficace. Le soluzioni e gli 
strumenti proposti dal Progetto Lumière e presentati dalla D.ssa Gozo nel corso della giornata 
formativa, supporteranno le città, che sono firmatarie del Patto dei Sindaci, a sviluppare i loro 
PAES. 

 
29/04/2015 CHATILLON (AO). Nell’ambito del progetto europeo AlpBC, che vede coinvolti i comuni della 

Comunità montana del Monte Cervino (Valle d'Aosta)  e i comuni dell'Alto Agordino (Veneto), 
il COA energia di Finaosta (Centro Osservazione e Attività sull’Energia), in collaborazione con la 
Regione Valle d’Aosta la Comunità Montana Monte Cervino e Ambiente Italia hanno 
organizzato una giornata per amministratori e tecnici comunali su tematiche inerenti la 
riqualificazione energetica del territorio, tra queste l’ottimizzazione energetica 
dell’illuminazione pubblica. La giornata e i tavoli di lavoro sono stati, per gli amministratori e 
tecnici dei comuni intervenuti, momenti di confronto con esperti del settore.  La d.ssa Gozo ha 
presentato il progetto Lumière con un intervento dal titolo “Progetto Lumière: l’efficienza della 
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pubblica illuminazione quale parte integrante dello sviluppo del PAES  e della programmazione 
delle smart cities” e con il confronto al tavolo tecnico dedicato. 

 
16/6/15 MILANO–“Giornata Formativa Lumière: Procedure e incentivi per l’efficientamento 

energetico”; realizzata in collaborazione con il CRIET, Università di Milano Bicocca,  Regione 
Lombardia e Anci Lombardia, la giornata ha voluto sensibilizzare i comuni lombardi all’avvio di 
percorsi di efficientamento degli impianti di pubblica illuminazione attraverso il trasferimento 
della metodologia Lumière e il supporto del Network e di Anci. Gli esperti CRIET hanno 
descritto nel dettaglio i software City Profiler, sviluppati dallo stesso CRIET ed ENEA quali 
strumenti offerti ai responsabili comunali del settore IP per una conoscenza diretta degli 
impianti comunali e del potenziale di risparmio al fine di promuovere in modo consapevole gli 
interventi di riqualificazione degli impianti stessi.  La presenza della Regione ha significato, tra 
l’altro, il riconoscimento del modello gestionale proposto da Lumière anche ai fini 
dell’elaborazione di  proposte normative della regione stessa nel settore (per maggiori dettagli 
v. sotto paragrafo 4.3). 

 
18/6/2015  PIETRA LIGURE (SV). Su richiesta del CEA Centro Educazione Ambientale  Ponente Savonese, si 

è tenuto a Pietra Ligure (SV) il Workshop Lumière che ha coinvolto tutti i Comuni del Ponente 
Savonese, associati al CEA, e numerosi altri comuni liguri, contattati da Società che collaborano 
con il CEA su tematiche energetiche e ambientali.  I numerosi esperti intervenuti hanno 
approfondito diversi aspetti del percorso di riqualificazione degli impianti di illuminazione 
pubblica, anche mediante la presentazione di casi di successo (Comune di Chieri). 

 Il CRIET, Università di Milano Bicocca, ha curato l’organizzazione dell’evento in collaborazione 
con le associazioni locali e ha presentato i software City Profiler e la scheda censimento 
sviluppati in collaborazione con l’ENEA. 

 
 
Eventi 
Giornata della cultura ambientale: Inquinamento Luminoso e tutela del territorio “Conoscere per cambiare 
la città”, Roma 27/10/14.  
Obiettivo del Seminario, promosso da ANSAF (Associazione Nazionale Specialisti Agenti Fisici), ISPRA e 
Corpo Forestale dello Stato, centrato sul tema dell’inquinamento luminoso e sull’importanza 
dell’educazione ambientale, rivolto a Sindaci, personale tecnico degli uffici comunali e operatori del settore 
era quello di fornire, possibili soluzioni per la gestione ottimale del territorio. Presente Nicoletta Gozo con 
la relazione:  “ Il Progetto Lumière Modello di sviluppo delle città intelligenti”.  
 
Progetto Meshartility, Seconda Tavola Rotonda Nazionale, Roma 23/10/14.  
Il Progetto, finanziato dal programma IEE dell’Unione Europea nel quadro delle iniziative del Patto dei 
Sindaci per i Comuni è centrato sulla tematica del data sharing. Per l’ENEA, Giuseppina Giuliani ha 
presentato le soluzioni proposte del Progetto Lumière con l’intervento “Progetto Lumière, come dotare le 
PA degli strumenti utili al conseguimento dell’obiettivo ambientale relativo alla Pubblica Illuminazione del 
PAES”. 
 
Smart Facility & Energy Management. Progetti Innovativi di servizi e tecnologie per edifici, infrastrutture e 
reti delle città intelligenti”, Bologna 24/10/14.  
Organizzata da Terotec e Patrimoni PA Net in collaborazione con Smart City Exhibition 2014, la tavola 
rotonda ha visto la presentazione di 9 progetti “smart”, best practice italiane ed europee di innovazione, 
integrazione e sperimentazione di sevizi e tecnologie “smart city oriented”, con la finalità di supportare gli 
amministratori pubblici nella ri-generazione di un ambiente urbano per una migliore qualità della vita dei 
cittadini.  Nicoletta Gozo ha partecipato al confronto con i relatori intervenuti e la platea presentando la 
relazione “Lumière per il retrofit energetico dell’illuminazione urbana”. 
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Primo Premio Giacomo Venturi per l’innovazione e l’efficienza energetica nelle pubbliche amministrazioni, 
Bologna 17/12/14. 
Per l’ENEA, Clara Honorati Consonni ha presentato il Progetto Lumière quale strumento di supporto alle PA 
nella definizione degli interventi di efficienza energetica nelle infrastrutture locali. 
 
 Illuminazione Urbana: Strumenti e tecnologie smart per una gestione efficiente degli impianti di pubblica 
illuminazione, Milano 25/6/15.   
Organizzato da ASSIL, Associazione Nazionale produttori Illuminazione, partner del tavolo tecnico Lumière, 
il Convegno ha inteso presentare diversi strumenti a supporto dei comuni, per procedere alla 
riqualificazione degli impianti, partendo da una diagnosi accurata del parco esistente e da una attenta 
progettazione. Sono intervenuti per l’ENEA, Mauro Annunziato e Nicoletta Gozo. 
 
Concorso internazionale “Riprenditi la città, Riprendi la Luce”. II Edizione, premiazione a Torino il 27 marzo 
2015. 
 Dopo il successo della prima edizione, il concorso è stato riproposto tra le iniziative dell’Anno 
Internazionale della Luce, in quanto riconosciuto come un’importante iniziativa per divulgare la cultura 
della luce partendo proprio dai giovani, invitati a raccontare la loro idea di luce attraverso un filmato. 
A sottolineare l’importanza del messaggio, il concorso, organizzato da AIDI, partener nel tavolo tecnico 
Lumière, ha ottenuto il Patrocinio dell’ENEA, del Mise, del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli architetti, 
tra gli altri, e di istituzioni straniere, tra i quali il Royal College of Art di Londra e l’APDI, associazione 
spagnola d’illuminazione.  
Nicoletta Gozo ha fatto parte del comitato organizzatore e della giuria degli esperti che hanno valutato i 
filmati. 
 
Concorso internazionale di idee “Urban Lightscape. Paesaggi della Città Contemporanea: La luce come 
elemento di connessione tra passato, presente e futuro”  ENEA Lumière ha assicurato il patrocinio al premio 
e partecipa alla giuria tecnica che valuterà i progetti. L’inaugurazione si è tenuta il 27 maggio mentre la 
premiazione degli elaborati, che devono essere consegnati entro il mese di settembre,  si terrà a fine 
ottobre.  
 
Giornata internazionale della Luce, Milano 22/6/15. 
In collaborazione con AIDI e con il coinvolgimento del Comune di Milano ed Anci Lombardia, Lumière è 
stato promotore di una giornata dedicata alla luce in tutti i suoi aspetti ed effetti. 
Sono state inserite nella programmazione 2 tavole rotonde, al fine di verificare tra gli esperti la correttezza 
del percorso intrapreso, ma soprattutto per allargare la visione  e gestione Lumière della luce a suoi aspetti 
sociali ed etici. L’obiettivo progettuale difatti punta all’efficienza in generale nella gestione del servizio, 
rispettando e considerando non solo i consumi della luce ma anche i suoi effetti e benefici sull’ambiente, 
sui cittadini e sui contesti storico/urbanistici. Da tale ampliamento ne è derivato un coinvolgimento molto 
più attivo e propositivo dell’Associazione AIDI ed una rivisitazione della scheda censimento in funzione delle 
geometrie dell’impianto e degli effetti visivi della nuova tecnologia a led.  
La giornata ha coinvolto gli esperti principali del settore illuminotecnico ed ha affrontato il tema della luce a 
360 gradi, focalizzandosi in particolare sui suoi effetti e meno sui suoi consumi energetici.  La giornata ha 
fornito alla illuminazione pubblica una nuova luce ed un approccio diverso alle modalità gestionali del 
servizio. 
 
Articoli e interviste 
La Rivista ACER Verde ha chiesto di poter presentare ai lettori il progetto Lumière. L’articolo della D.ssa 
Gozo è stato pubblicato sul numero 3/2015. 
27/01/2015 Lumière ospite della trasmissione di Radio Due “Caterpillar” in occasione delle iniziative per 
la manifestazione nazionale “M’illumino di Meno”. La redazione ha dedicato uno spazio sulla pagina 
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facebook al Progetto Lumière, sulla quale tutti i comuni e cittadini interessati potevano porre domande e 
richiedere informazioni sul progetto. L’intervista è disponibile al link seguente: 
27/01/2015 CATERPILLAR Ore 18:00:00 RADIO DUE  

 

In Allegato 3 viene fornita una breve rassegna stampa che fa riferimento al Progetto Lumière in occasione 
di alcuni fra gli eventi più importanti nei quali è stato presentato nell’anno in corso. 
 
Collaborazione con Legambiente 
Si è collaborato con Legambiente per il coinvolgimento delle amministrazioni al Premio “Innovazione Amica 
dell’Ambiente” e su loro richiesta abbiamo partecipato all’individuazione di Comuni ed aziende 
particolarmente virtuose in tema di efficienza energetica e gestione del territori. Ovviamente Lumière si è 
focalizzato su quelli virtuosi nella gestione del servizio di Pubblica Illuminazione. Per le amministrazioni il 
Premio è stato assegnato al Progetto Pilota Lumière di Roncade e tra le aziende è stata premiata un’azienda 
del Tavolo Tecnico. In allegato, la presentazione e il programma del premio e la lettera di ringraziamento 
dell’On. Rubinato, ex sindaco di Roncade al momento della realizzazione del Progetto Pilota, al 
Commissario Straordinario dell’ENEA, Prof. Federico Testa (Allegato 4). 
 
Collaborazione al patto dei Sindaci 
Si è collaborato con il JRC di Ispra per favorire il coinvolgimento dei Comuni aderenti al Patto dei Sindaci al 
Progetto Lumière ai fini del conseguimento degli obiettivi Illuminazione pubblica previsti nei PAES.  
Nelle Linee Guida verrà peraltro inserito dal JRC un paragrafo dedicato all’attività del Patto. 
Tutti i Comuni del Patto dei Sindaci della Lombardia sono stati peraltro invitati a partecipare alla giornata 
formativa organizzata presso l’Università Bicocca di Milano. 
Per i Comuni della Provincia di Pavia, in collaborazione con la Fondazione per lo Sviluppo dell’Oltrepo 
Pavese, si è organizzato un apposito incontro per avviare il conseguimento degli obiettivi “riduzione 
consumi energia illuminazione pubblica”. 
Un incontro è stato dedicato ai Comuni dell’Unione dei Comuni della  Pianura Reggiana aderenti al Patto 
dei Sindaci che presentano un PAES congiunto nel quale è prevista l’azione di intervento sull’illuminazione 
pubblica. 
 
Collaborazione con il Comune di Milano 
E’ stato istituito un Tavolo con il Comune di Milano e Anci Lombardia per lo sviluppo di attività volte a 
favorire la diffusione della cultura della luce e quindi l’efficienza nella gestione del servizio. In particolare è 
stata organizzata la giornata internazionale della Luce e si sta avviando la possibilità di applicare in una 
via/area milanese l’illuminazione adattiva. 
 
Collaborazione con la Regione Lombardia 
Il Tavolo avviato nell’annualità precedente per la rielaborazione della legge regionale sull’inquinamento 
luminoso ha completato la stesura della legge, alla quale un notevole contributo è stato fornito dalla 
Giornata organizzata dal Centro ENEA di Ispra sul tema. A tal proposito verrà proposto, per il prossimo 
anno, una seconda edizione della Giornata dedicata all’inquinamento luminoso al fine di affrontare il tema 
in modo organico e a livello nazionale. 
 Si è inoltre partecipato alla elaborazione del Piano energetico regionale che indicherà la scheda 
censimento Lumière quale strumento “fotografico” dell’impianto. 
 
Collaborazione e coinvolgimento di aziende e privati 
Numerose sono state sia le richieste di collaborazione al Progetto da parte di aziende – nazionali ed 
internazionali - operanti nel settore ed in particolare legate allo sviluppo di nuove tecnologie per la 
trasmissione dei dati in ottica smart. Numerose sono state anche le richieste di collaborazione da parte di 
studi privati e professionisti, tra i quali l’ordine dei geometri della Provincia di Salerno. 

http://www.afs.enea.it/project/eneainonda/archivio/20150127-radio_due-caterpillar_1800-191530205m.mp4
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A tal scopo si è deciso nell’annualità successiva di creare una scheda di presentazione per ogni contatto e 
quindi poter mettere a disposizione e conoscenza del settore queste risorse. Tali informazioni andranno ad 
arricchire l’Atlante dell’Innovazione di ENEA. 
 
Collaborazione con Provincie e Associazioni, ecc 
Diverse sono state le provincie che hanno richiesto un supporto per i loro Comuni. In particolare: 
Cagliari, Bergamo, Belluno, Venezia, Trento, Savona, Monza e Brianza, Aosta, Pavia. 
Tra le Associazioni/Enti  si sono aggiunte Anci Lombardia, ABI, CEA (Centro Educazione Ambientale Ponente 
Savonese), Fondazione Resta, Ordine Geometri Caserta.  
 
Supporto e verifica del percorso di riqualificazione dell’impianto del Comune di Roncade  
Il Comune trevigiano ed ENEA sono stati insigniti del Premio Smart per il progetto di riqualificazione degli 
impianti di illuminazione pubblica da parte di Legambiente. I lavori sono iniziati dopo l’assegnazione del 
bando in project financing.  
L’appalto comporta la gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà del 
Comune di Roncade, compresa la fornitura elettrica, la progettazione, l’esecuzione ed il finanziamento dei 
lavori di adeguamento normativo e riqualificazione tecnologica ed energetica. 
 Al momento sono stati riqualificati : 

- Nuovi Corpi illuminanti a led: n°587 (offerti 840) 
- Moduli Umpi SyraE: n°523 (offerta Umpi 718) 
- Nuovi corpi illuminanti scarica sodio 70/100W: n°690 (offerti 804) 
- Riqualifica sorgente con kit biregime: n°536 (offerti 591) 
- Moduli Umpi Syra3: n°1226 (offerta Umpi 1466) 
- Totale punti luce riqualificati ad esclusione delle rimozioni e fotovoltaici: n°1813 
- Totale punti luce da riqualificare ad esclusione delle rimozioni e fotovoltaici: n°2319 

SOSTITUZIONE SOSTEGNI: 
- Sostegno tronco conico altezza >5mt: n°72 (offerti 154) 
- Sostegno tronco conico altezza <5mt: n°15 (offerti 41) 

 
Collaborazione con Consip 
Nel corso di questa annualità la collaborazione con Consip si è intensificata a seguito della scelta di 
utilizzare la scheda censimento sviluppata quale punto di partenza per la valutazione degli impianti dei 
Comuni aderenti alla  Convenzione Luce 3. A tale scopo, si sono intensificate le riunioni ai fini di ricalibrare 
la scheda censimento in funzione dei nuovi programmi e progetti ed avviare quel processo di valutazione 
uniforme dello stato dell’arte degli impianti. Si è dunque avuta una interazione tra i tavoli tecnici Lumière e 
gli esperti di Consip al fine di pervenire a scelte condivise sostenibili tanto dagli operatori quanto dalle 
amministrazioni. 
Il modello gestionale proposto da Lumière è peraltro sotto valutazione per  poter essere adottato quasi 
integralmente nella Convenzione Luce 4 ad oggi in fase di sviluppo. 
 
Avviamento alle unioni di Comuni 
Si è collaborato e portato avanti il Progetto Illumina del CRIET (nato dal progetto Lumiere) ai fini di 
concretizzare il processo aggregativo dei Comuni della Provincia di Monza e Brianza in modo da poterlo un 
domani standardizzare e proporre alle amministrazioni in forma strutturata. 
 
Considerazioni sull’attività progettuale del Network Lumière 
La fattiva e costante collaborazione  da parte  dei partecipanti ai Tavoli Tecnici e più in generale al Network 
e le numerose nuove offerte di partecipare ai lavori progettuali, hanno verificato e confermato  sia la  
volontà degli stakeholder Lumière a collaborare al Progetto sia l’interesse  di nuovi ad entrare a farne parte. 
L’ampliarsi del network e delle tematiche gestite grazie ai nuovi input consentono di perfezionare e 
condividere sempre più il Modello manageriale che si vuole proporre. 
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I lavori come sempre sono stati coordinati e gestiti dal Network Lumière in qualità di rappresentante degli 
interessi del settore e dei cittadini e nella sua funzione di mente pesante e  braccio operativo del Progetto. 
Tra i principali partner e collaboratori: Aidi – Assil – Assistal – Criet – Università bicocca di Milano – Cielo 
Buio – Light is – Uncem – Presidenza del Consiglio – UNI – IMQ – UL – Fondazione Cariplo – Acquirente 
Unico, Studio Torrani, Studio MM&A,   oltre a molti professionisti privati. 
 
 
Coordinamento dei lavori dell’Osservatorio nazionale 
L’attività di coordinamento dell’Osservatorio nazionale sull’illuminazione pubblica, ad oggi non 
formalmente costituito, si realizza attraverso i lavori del Network Lumière e dei tavoli tecnici che in 
funzione della materia trattata si costituiscono, riuniscono e definiscono se e come affrontare le 
problematiche gestionali emerse o anche solo come gestirle in modo uniforme e nell’interesse del servizio. 
L’obiettivo progettuale è ovviamente quello di affiancare allo sviluppo del Modello gestionale una struttura 
riconosciuta e strutturata che ne garantisca  tanto l’applicazione quanto la sua evoluzione in funzione dei 
cambiamenti settoriali, economici, politici e sociali. 

4.3 Sviluppo di un tool di  validazione dell’audit  secondo il modello Lumière (Task 3 – 
CRIET) 

L’ideazione e lo sviluppo di un software per la validazione dell’audit secondo il modello Lumière costituisce 
un importante contributo all’interno del più ampio progetto che intende offrire alle amministrazioni locali 
italiane un aiuto concreto nel comprendere l’efficienza attuale potenziale dei propri impianti di pubblica 
illuminazione. 
Lo strumento, realizzato da ENEA in partnership con CRIET, prevede la possibilità di uplodare, tramite 
apposita interfaccia grafica residente su internet, file di input in formato Excel contenenti i dati raccolti 
attraverso le schede censimento sviluppate nella passata annualità. Il programma, effettuati i dovuti 
controlli necessari per evitare l’inserimento di documenti incompleti o contenenti dati errati, trascrive le 
informazioni acquisite all’interno di un database in modo da garantire la tracciabilità e l’archiviazione dei 
dati forniti dall’utente. Un’ultima ma non meno importante funzione del software, prevede l’elaborazione 
di KPI (key performance indicator) che vengono restituiti in un apposito report. In questo modo, l’utente ha 
la possibilità di ottenere un quadro riassuntivo dei risultati ai quali il programma è pervenuto in virtù dei 
dati relativi agli impianti, nonché di controllare le prestazioni del sistema di pubblica illuminazione oggetto 
d’analisi. 
 
Collaborazione CRIET alle giornate di formazione 
Nel corso del 2015 CRIET è stato attivamente coinvolto nell’ideazione, nell’organizzazione e nella 
realizzazione di due Giornate Formative rivolte alle Amministrazioni comunali interessate a comprendere le 
fasi del processo di controllo del sistema di pubblica illuminazione. 
Più nel dettaglio, le due Giornate Formative, tenutesi nel mese di giugno a Milano e Pietra Ligure (SV), 
hanno permesso di presentare ai Comuni italiani i prodotti della famiglia City Profiler sviluppati da CRIET ed 
ENEA per consentire un coinvolgimento attivo dei responsabili comunali nella gestione dei sistemi di 
pubblica illuminazioni presenti sul loro territorio.  
La giornata tenutasi presso la sede della Bicocca di Milano è stata organizzata in collaborazione con la 
Regione Lombardia  ed con Anci Lombardia con lo scopo di coinvolgere tutti i comuni lombardi nell’avvio di 
una gestione più efficiente dell’impianto e del servizio attraverso: 

- Il trasferimento della metodologia Lumière 
- un aggiornamento sulle procedure gestionali  
- la disponibilità del Network Lumière di supportarli 
- la presentazione del PEAR Lombardia con particolare riferimento alle procedure relative alle forme 

di finanziamento per la pubblica illuminazione 
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- la collaborazione di Anci a supportarli 
 
A seguito di questa giornata, si sta prendendo in considerazione l’ipotesi con la Bicocca di organizzare dei 
percorsi formativi più strutturati e approfonditi non solo per i Comuni lombardi ma per tutti quelli 
interessati ad avere approcci più “professionali”  ed all’avanguardia nella gestione del servizio e 
dell’impianto.  
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5 Conclusioni 

5.1 Quantificazione attivazione Progetto Lumière 2014-15 

 
Rendicontazione sintetica attività 2014-15  
Lo svolgimento dell’attività progettuale ed il conseguimento degli obiettivi hanno comportato una 
molteplicità di: 

- Riunioni singole con gli stakeholder   
(Aidi – Assil – Criet – Assistal –Consip – Apil)   152 

- Riunioni del Network     4 
- Riunioni con soggetti vari 

   (interviste – comuni – professionisti, ecc)   81 
- Missioni - Spostamenti     205 
- Contatti telefonici      

(Comuni – Tecnici – Stakeholder – altri)    1320 
 
Tale rendicontazione deriva da un controllo e annotazione settimanale delle attività svolte ai fini di 
quantificare il carico di lavoro in funzione del personale ENEA, delle disponibilità temporali e ed 
economiche del Progetto e delle disponibilità in termini di personale e collaborazione da parte degli 
stakeholder. 
 
Attività  2014 

Workshop  
e Giornate 
Formative 

Partecipazione  
a Eventi,  

Convegni e 
Fiere 

Articoli  
su riviste  
di settore 

Premi 
Interviste  
Radio-TV 

Rassegna 
stampa 

Tool 

 
Comuni 

Coinvolti 

 
Comuni 
aderenti 

 
Riunioni ENEA/ 

Stakeholder 

 
5 

(Comuni 
invitati ca 

3500) 

8 1 1 1 50* 1 

 
  3500 

 
949 

 
156 

(*) numero indicativo che fa riferimento a interviste e articoli su stampa disponibili 

 
 
 
Attività  2010-2014 

Workshop  
Giornate 

Formative 

Partecipaz. 
a Eventi,  
Convegni  

Fiere 

Articoli  
su riviste  

di 
settore 

Premi 
Interviste  
Radio-TV 

Progetti 
Pilota 

Tool 

 
Sito 

 
Comuni 
coinvolti 

 
Comuni 
aderenti 

 
Riunioni 
ENEA/ 

Stakeholder 

29 48 28 3 11* 1 3 1 
6550 

949 730 

(*) numero indicativo che fa riferimento a interviste e articoli su stampa disponibili 

  
 
  

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://cdn-2.lavoroefinanza.it/o/orig/come-redigere-i-bilanci-straordinari_de8efed23f5969a7a5055aca2d6ea43d.jpg&imgrefurl=http://lavoroefinanza.soldionline.it/gallery/bilancio-desercizio-bilanci-infrannuali-bilanci-straordinari-175406-1.html&h=1265&w=1898&tbnid=bNFpnSfu8XHS0M:&zoom=1&docid=w5zzo5P2AESijM&ei=4SDVU6-_OIGn4gSkr4HQBg&tbm=isch&ved=0CFoQMygbMBs&iact=rc&uact=3&dur=1903&page=2&start=20&ndsp=22
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Schema Attività e Risultati conseguiti nel 2014 
 

 
 
 

5.2 Quantificazione attività  Progetto Lumière 2010-14  
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5.3 Considerazioni finali  

La riflessione che ne deriva, alla fine di un’altra annualità di lavoro,  è la certezza che per avviare una  svolta 
nei processi gestionali dell’impianto e del servizio di pubblica illuminazione, ai fini della loro efficienza, 
eticità ed efficacia, sia indispensabile operare in forma integrata tra operatori, tecnici, pubblici 
amministratori,  istituzioni e  cittadini. Lo sviluppo e la proposta di un Modello gestionale dunque, ai fini 
della sua effettiva e concreta diffusione ed applicazione, devono identificarsi nel punto di arrivo di un lungo 
percorso di analisi, incontri, confronti, verifiche, sperimentazioni, valutazioni e  rielaborazioni  tra tutti 
coloro che direttamente e/o indirettamente operano per il settore.  
La creazione del Network Lumière e la sua suddivisione in tavoli tematici e dinamici per partecipanti è 
risultato essere e confermato anche nella presente annualità, la soluzione migliore per “modellare”  e 
standardizzare il più possibile il percorso verso l’efficienza dell’impianto e conseguentemente l’efficienza 
del servizio offerto ai cittadini. 
 Inoltre, l’attiva collaborazione ed  il supporto gratuito all’attività progettuale offerta anche quest’anno da 
parte degli stakeholder  pubblici e privati e dai numerosi professionisti, hanno confermato e solidificato  il 
ruolo del progetto e della scelta operativa adottata, trovandoci tutti concordi nel puntare ad un  modello 
gestionale frutto di  scelte più o meno condivise, non unilateralmente sviluppate ed adottate ed 
inequivocabilmente volte a tutelare gli esclusivi interessi del Paese, dei cittadini e dell’ambiente.  
 
L’evoluzione tecnologica e sociale se da un lato accelera,  semplifica e migliora qualitativamente i processi 
riqualificativi degli impianti,  del servizio ed i loro risultati, dall’altro impone rivisitazioni del Modello in 
sviluppo, degli standard proposti e più in generale una customizzazione delle modalità gestionali 
all’evoluzione della portata del servizio, che vede oggi sempre più l’infrastruttura della pubblica 
illuminazione quale struttura portante per molti servizi smart e per l’avvio alla trasformazione delle nostre 
città in intelligenti. Nuovamente, nel Network e nei suoi gruppi operativi, tale customizzazione trova  la 
giusta chiave di lettura, revisione e applicazione.  
 
A valutazione e conclusione dell’attività di quest’anno ed a nome del Network riaffermiamo con ancora più 
convinzione non solo dell’utilità  del Progetto Lumière per poter promuovere un servizio all’altezza 
estetico/culturale  e tecnologica  del nostro  Paese, ma anche della necessità di istituzionalizzarne l’operato  
e trasformare il Progetto nella struttura di un un Osservatorio per la Pubblica Illuminazione, ufficialmente 
riconosciuto.  
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6 Appendice 

 
Allegato 1 – La scheda censimento Lumière 
Allegato 2 – Programmi Workshop, Eventi, Manifestazioni 
Allegato 3 –  Rassegna stampa 
Allegato 4 – Lettera On.le  Rubinato a Prof. Testa 
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Allegato 1: La scheda censimento Lumière 
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Allegato 2: Programmi Workshop e Convegni, Articoli, Rassegna stampa 
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Articolo Rivista ACER n. 3/2015 
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Allegato 3 – Rassegna stampa 
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Allegato 4: Lettera On.le  Rubinato al Commissario ENEA Prof. Testa 
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